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DIARIO POLmCO 
ri , 

Padova, io dicembre iàsì. 

Oontniriameuto aUe sCavuro.voìi.pre-

f.' 

V incidente pon ebbe sèguito, M W 
bilancio, fu votato no'suoi capitoli o 
tìeV-a sua uUogrUà. ; '-' •-
• L'Agtìo îa iSV;e/*anf .non dà Je cifre 

della,,votazioae; ma secondo dispacci 
' privati paro che ci fossero 95, diciamo 

ì 

visioni la Camera francesa approvò IL, „om„;aci«a«e voti contrari;: «n eov 
trattsto ai commercio coìr Itaua> as,̂  ; 
sondo nusciti vau tuttlgU sforzi iJol-,, 
r eìemcìito prolezionìata, contro le, p,er-
isuaBioni di Tirard, suffragate da quello 
noa ìneno efiUacl d̂ V Rouvier, ,̂  J 

^ tin avvenimentOi, che ci f̂ ocMî fai; 
per quanto atcupe patti;del.trattatj); 
non corrispondanp seRondo il nostro i 

CQ3S0, trattandosi di uua votazione 
sul bilancio degli esteriy^o che dirao-̂  
stra la sìtuazìonSi malferma del gabi-. 
netto, il qualtì va scapìtaudo di giorno 
in giorno nella (ìJucia della maggio
ranza- Non^ diciamo in quella del 
paese) percKò non V lia mai goduta. 

La dìscuBBione suìlà riforma elet-modo,,dì, vedere, agli intero ĵsi ocono-̂  
miavo coni«3pFciah;,deU' Ital a nella ,^^^^j^. ^̂  j^i.s^^ta ieri al Senato' ita 
misura, che noi avremmo voluto. 

senatore Zim, alle idee del c|uale «<,_< che-ora-s i dubita di noi. 

„ , . , ., i 11 1 . 'nii\no !Ìa\ senatorfi Brioschi,-cìietonto' 
^ corto però eh. .1 trattalo è prò- ^ valere, in seno ^all'aito cbtî òsso. 

fm^ìlp all'appHca?lone della tanffa j ^ pregiudiziale. • che OÒÙ t̂ mta vali-
genorale. elio ci avr.̂ bbe portato- a ^j^^ ^j ^ omenti era s tatala lui'so--
con.ogi>on.o,:s^ «OQ, di«a.trose poco ^^^^^^ j ^ seno.an'ufflcìo c^ntrale^ri-
TiUh c98»,a,.noi como^ainoatri-vioim.. ,^^j^ ^jl^ scrutinio dì lista; ^ 

I,a Qamer^ Ual.aqa dovrà ora laro . ^ j ^ a^^^^ riservandosi qualunriue 
la parte .uà: cioè ^'"tar« senza indù--^j^^^^ udi).ani.hé41 ^discorso del] 
gioii, trattato,,, mostrando di oorri^; 
aponderecol buon ,YM.IerQ al premu-i-^^^.^.^^^ ^^^^^^^ clie sappia farsi mn 
roso mpegno, dei. goyerno della re- .^^.^^.^ imparziale,, del grado di edu-
pub^licj,,,,^ alla ^pondl?ceft.ien2a .di. . , , , i , „ , politica noi no.tro pae3e..̂ non 
TOC^tratiicu,,;: v̂  .. ,,,:•-•./ i^n> ^\ \\ \ '••.̂ * 

Sarà vero^ per la soatan2adel tra 
tatpH^6,i fi;ancesi nop ĥaBDUi 
ttn.aacvm:=ioa;rotar!o, ma., m man-, iuugi:.dal desiderarevivameute la>l 
canza^ di, meglio, xonvien «accettare f̂ .̂̂^̂  elettorale, invoca la soluzione 
quelia^e vi^ne..., •:. ^ r.̂  , .r- ,| jjj: b^a altri problemi. E nessuno pò-

La Camera . ita iana terminò la dl^.,^, Ĥ ^^^^^^^ ^̂ H^ ^im fu da capeva 
8C^^ion^,^p|laBem degù es^6«,. f̂ ^ ĵ̂  ,̂̂ ^̂  .severissima requi.itnria 
?^Sf- ' .^v' ' ' ' / ^ ^ ^ ' S ' ^ i l 'contro il ministero e-contro la slnl-

ghetti» relatUo.^ad. una Nota,'Qb.e, se- , 
condo il prirap, s ĵebjje. stata maur: i 

H - ^ I ' ' 

^Uàncidente sorto t r a - V onor, 
[ Cnspi e ìi MiLÌstero, a propo-, 
siiiO del capitolo qm.rto del bi-

•'lunclQ degli affari esteri, sul 
quale X onor. Crispi proposs 
' r aumento ;di 400 ;miì^'lire pei^ 
le: spese sef^rótò. 

:La proposta ?Tion ave|i,impor-
' tanza per se stei^sa, ma la ebbe 
pei'discorsi aspri del Gnspi.' il' 
quiilo ;ion fu mai cdsì esplicito 
nel córidannare la poìÌti<ìa finan-
p îfiria dell^/sipisfcrfi, e noi mEi-
iiifestare diffi'ienza iper la. poli-
i iea estera del GoyerM^ :: 
j j • 

. ^M proposta d• atimento fu 
rinviata alla Commisaiotiò' che 
no riferirà domani. ^ 

di Crispi disse àoìÌQ gravi 
;verit^ ,(5 . produsse impressione 
quando ricordando le. parole di 
'Bismark-ie.consideròiGomeprovft. 

f-RÉÌ!ZÒ bSLLÉ mSER^tÓNi 
' {paganianto anticijpato) 

iMerM&Bl di avrls tó quarta pafeWa^cafit/»»• aila .Une» per la prima 
pubblicaìdoiiG.Q cent. ^® per le successive. La Uiiefl̂  sarà compo
sta ila .»Ì .ietterò aì«io lut0r|)UDZÌoì̂ _4ij?ps.2l m tarattore di teatino 

, Articoli «omuriìimtì cent.,,?.® la' linea. À^_ 
. Yion si Xì&'ù cur.t:) lìegii'ai^iiioii anouliurirsi vespingouo lettore non 

afiVàtìCate ' -' 
X m'̂ uoficrittr anche non pubblicati non siireatituisdòtìò. ' 

y ' 

^ ; aggiungere a quanto, vi i principalmente» noqvio ai goyer 
scrissi nelle lettere parlamentari [no, dal.punto di vista interna 

' f.-

atra.i' ; ' . ' ' : 

t data nel 1876 al, nostro governo, da ' 
parte dell» Cancelloria Germanica, ' " 

T ^ - ^ j - ^ . 
,rE^r=Wi=iH-ip-^:taHtpm«=a«o»i^ 

1 
cirjqa.la,legg(^,delle gparentigia.; 'j 

Mjnglietti ha persitìtitob-nel'negare.' 
l'emittenza della Natii,, ma, non iitrenT! 
depposi,TonorevQle Gi-î pi, ha dovuto 1 
intervenire il Mancini,, assicurando.) 
che negli archivi degli esteri la Nota 
no^esisteva.;,,. . ,, ., - •,-:•,-• • 
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del Giornale di.f<;tdopA 

•.- Roma; 8 Wcamhre W8J: i 
; [ KoUa seduta^ .̂ odierna - della 
Catflèra fu vivace; importante 

la' ^eRdetta di un briqante 
- i 

ROMANZO, 
• f ] 

f ^> L% 

r. ^ h-

f _ 

Talvòlta accade (?he il maro di Pa
lermo prenda all'improvviso una tinta, 
livida; la brezza non spira, più; nella 
dtià tace ogni rumore, , , , , 

Qualciie nuvola Hanguigìia attra-
, velala U cielo correndo da sud versp, 
UQĵ ó': tu|to annunzia lo Marocco, sof-
fìO}iììuoi)Aio che nsssò «oprale sab; 
hìe, figlia Libia ed è spanto dal, vanti 
di 'imd-est verso l'Europa. 

Tutto 4.̂ ( îjrva, tutto soffre, tutto 
fll lamenta allura; l'.ffloia intiera geme 
corno quando l'Etna î lnsLocltL; gU 
aaimalteglt uomini cercano Inquieti 
nu^riparo, e ^uand^o l'hanno trovato. 
ai sdraiano 8en^^,Iens, perchè Io sei-, 
rocco abbatte oènf cbraggio, paralizza 
ogni forza, ^\Ui^^f> ^m^m}\h. ^ t 

Palermo eembra ian^gonizz&n^e,, 
finché dalla Calabria le vt^ne mt sof
fio più pnroy^a,la r̂avviv{i ; essa re
spira coma ss iorn^ ŝae in se steasa 
do'̂ b essere stata svenuta, e aiiMm 
domani rìtwiulncta spQiiBttìV&tamauW 
la sua '«ita di piacerò e fli gioia. 

Era. ^n» aera Uàl meae^dt peti^mbr* \ r̂ajf 1» fcue guànoiè fsi .colorano, gli 

ridivenuto azzurro» e^qualciie sbuffo 
di fr̂ atìo fitfflava dairarcipelago eollo-

Palermo risUBoitava coma abbiamo 
dietto al prodursi del cambiamento 
«tmoufericoé , r-

Fra tutte le figlie d'Efa, cĥ e, nal-! 
l'Eden della Sicilia, fanno dell'amore 
là 10ro principaìe oooupazione, hav-
véne una oho rapprasenterà una parte 
Ijnportanta uel.GoraQ di qu^ta storia. 
' ' per, fermare au lei e aul luogo che 
.easa abita l'attenzione dtìi lettori, 
dobbiamo farli uscire con noldaPa-
•lérmo per la porta San Giorgio, é 
lasciando a destra Oastellamare^ oon-f 
ducU direttamente al Molo, guidarli 
per. qtt&loha tempo lungo la riva e 
farli Infine aostare presso una villa 
delUiosa ohe sorge enlla spiaggia e 
,qhe giunge coi BUOÌ giardini incanr 
tati a pie' dèi monta Pellegrino. 

È ; ìx Tllla del principe Carini, 
viceré di Sicilia in nome di Ferdm 
nando IV, che era tornato a prender 
poBseaao della sua bella Napoli. 
, \ Al primo piano di questa villa ele
gante, In nna camera tappezzata, di 
seta pelaste, le cui temine sono sol 
levate da corJoùl di perle, e il cui sof
fitto è dipinto a freaoo, una donna 
coperta di un semplice accappatoio ò 
wlraiata su un sofà, eoa le braccia 

, abbandonate in atto stanco, la testa 
rovQBolat» all' Indietro ed \ e&pelU 

Non plft ehe un momento prima si 
avrebbe potato crederla una statua 
di matmo: ma ora un leggero fre
mito ha' percorso le &ue: bello mem-

^ ti ' ontìp. Crispì marit^iìtìe la' 
suri proposta ,d' a u m e n t p . W ^ 
Coinmissione del' bilàncì5 cbièsé 

la o.!dor 
Pamera . . 

onorev. 
^.Crispi ced'frà;i''airinvito della) 
COiftmissione del bilancio e ri-
.tfl'òrVlà sua proposta, la quale 
fti'̂  occasione ài discorsiti' oggij 
:nori privi' di significato nelle 
condizioni attuali. 

' iL'„onor, .Minghotti smentì la 
notizia data: dal ^Crispi ohe una 
Nota dipIomi£\itioa di Bismark, 
del marzo 1874, chiedesse :al 
govèrno italìauo di modificar la 
legge'sulle guarentigie, in senso' 
anticlericale, cibò per dirìiiniiiré 
1 diritti' del" Papa. . ' • 

Non ho nulla da, togliere o, 
r 

di ieri e di martetìi intorno alla 
dièòuséibne 'f^er'aìè del biian* 
cio^ d^gìi affari esteri., 

IJO ppinioiii che udii mani
festare' oggi da deputati di 'de
stra e, di sinistra mi confermano 
ognor più negli apprezzamenti 
cHe-vi esposi, sotto .l'imprea^ 
sione-deìla discussione. i 

Nei circoli parramontari, • il 
discorso dell' on. Mancini era 
assai severamente giudicato oggi 
e tutti asserivano che con ' di
scorsi, di questo genere,, con 
chiaóchere di questa , fatta si 

-potrà forse convìncere un giurì, 
più: 0 meno rurale, ma non si 
accresce il prestigio .del gover-
;nò i ta l iano, iufaoeia al moiido. 

Ciò che era facile pfevedere 
:è avvenuto; il discorso, latto 
rpplla pretesa dì contbptar tutti, 
' non 'ha contentato né "Austria, 
né Germania, nò Francia, aj-^ 
meno 8e^j.,;jfuole arguirlo (lai 
giudizi, ohe-, udiTi'nsr ieri sera 
nei ciraojL,frequentati da.diplof,! 

ziònale, fu il silenzio ..serbato 
sulla questione accennata dal^ 
i 'on. Minghetti. 

11 minÌÈiterO, taoenflò, per 
paura di perder ì voti dm ' ra
dicali, su quella, pressione, ha 
mostrato cliiaramonte di prefe
rire d i r , appoggio a.^torevAÌc 

deir.oD. Minghetti,, l 'al leanza, jiir^éiio otto giorni. L 'on. Da 
coi^radicaIi,.Ia quale fu cagione .^^^^^^ ^^^ riuscirà a ì à r appro
di tutti 1 nostri insuccessi diplo- > , „ r, ' • 7 n 
_ l̂ - • , , vareudaiia Uamera, prima delle 

; ^Ii; ministero, dell' occasione ^ vacanze, le modiacazioni sena-
che l 'on. Minghetti pai:riotica-.,tori9li. ,., ^ . . 
•mente ffli otfriva,:.:avrebbe pq- Staniat^e,,di buon'ora, .vede-
tuto e dovuto .valerci; per; idar^,. vasi gran folla sulla .piaz^^a di 
alle parole del Bismarclt la, più 
convincente. delle smentit e, pert 
sconfessare r radicali e respin
gerne solennemente 1* appoggio* 
._ Ij 'on. Depretis, rlcorrendo'al 
soÙerfugìb del rinvio al bìlan-
CÌQ.dell' interno, ha perduto Tob-
oàsvonò.,p;^.p]?j^Ìa a far, dichiara
zioni ohe, al governo arerebbero, 

S. Pietro. Numerose Carròzze 
conducevano al Vaticano ì car-

•' • - ••• ' - . l i . • • 

cinali, prelati, ambasciatori e 
diplomatiòi esteri; noncbè'-^ile 
persone che potevano'assistere 
alla solennità della,'^cUtionizza-
zi,one*, 

\ I 

: :L%rdm'e «oh fti nella piazi^a 

•yA:\ 

o ^ ] -

matici,stranieri. ..: . . |^^^^ Bepretis preferisce i fadi^ 
;In qUàiltò:Jai giornali mdi-j'^,^li_ pe<.r.io per l ' I ta l ia! ' ''" 

pendeùfidal ministero, il loro 
Kiudii:io è sfavorevole; VOpinio-

KMffhWPthFf » « ^ ^ < i « . 

f ^ 

: i 

''I III ' 

dell'anno 1803; aveva tirato aairocoo ' 
tutta la giornata, ma al tramonto 11 
ci«lo s'ora rischiarato e il inare «m 

I 

lochisi riaprono. 
La statua maravigliosa si anima, 

sospira, stende la mano verao un pie 1 

colo camRfìnello d'argento posato sur 
una taVóia di marmo, lo scuote pi-
gr^mentOi e coma stanca dello sforzo 
ohe ha fattOi t\ Isscia ricadere sul 
sofà. 

Intanto il suono argentino è statò 
udito, una porta s'apre, ed una^ip-
•vaue e leggiadra cameriera, di cui 
la toletta in disordine svela ohe essa 
p>r^ ha, còin«; la aua padrona, subito 
gli Cifftìttl del vento africano, appare 
eiiHa sòglia, 

'•*- Siete voi, Teresai/dica langui-
dameu^0 la sua padrona volgendosi 
con la testa dalla ms, parte. Ohi Dio ;. 
mtol è cosà da., morire! Non finirà 
mai questo sciròcco ? 

r- E g''̂  finito, Bignora; g'à si co
mincia a respirare, -

— Recatemi frutta e gelati, e date 
aria alla stanza. 

Teresa,sodiisfece al dae ordini con. 
h ' - r I ' j 

tutta la prontezza ohe lo pfirmettava 
un resto di ianguoi-o e di malessere. 

Posò l. rinfreschi sulla tavola, e an
dò ad aprire la finestra che dava sulla 
marina. ,,..,,.." 

— (Jtfal-date, signora contessa, avre
mo domani una giornata magnifica; 
1* aria è cosi pura che sì veda perfet-̂  
tamenie l'isola d'AiJoari sebbsaa il 
giorno ala sul tramonto. 

-^ Si, sì, quest'aria fa bene.'Dani-' 
mi il hrscdo, Teresa, ypglio tentare 
di trascinarmi flao alla finestt-a. "'' " 

l̂ à ca^ l le ra s'appressò alla pa
drona, la quale, deposto sulla tavola 
U gelato che \?> suo ^ahlira avevano 
silorato sppeua, s'appoggiò alla spalla 
dilelj a iJrouodè laoguldamoafe verió 
la finestra. 
I ->- ahi disse aspirando l'aria della 
aera, come si rluaece a quî sta dolce 

ne, h. Riforma, i l / ' ^^ j ^^^Mé: 
oenfuraiiQ,;il di^^qprso ^;ìi\n,iste; 
c ^ e , QIX6 .q.̂ ^ l̂cHe giorna,le, u r | 
ficioso, si,arrischia timidamente^ 
di lodare Nel gruppo Cair.oli, 
r indignazione ò vivissima \& 
siecome ieri •'annun^iaySLai»' a l 
prossimo ritorno a Roma del-
l 'on. Gairoli, oggi si assicurava 
che quòHi venendo alla Camera 
favìv uria protesta contro le pa
role del Mancini. Ma ciò che, 

j ri t _ 

l}r«zza. Avvicina quella poltrona ed 
apri anche la finestra che dà sul giar
dino. Va' liene. Il principe «ribrnato 
da Monreale?... ; ' ' ' 
. -" Non ancora. 

— Tanto meglio, non vorrei che 
mi vedesse coti pallida e disfAtta. -
Babbo essere orribile 1; 
; — La signora contessa non è mai 
atata più bsUa, ed io sono sicura che 
'in tutta la grande città, che noi sco-
prlaino da 4ua8tb pùnto, non c'ò Una 
.doiina ohe non sia gelosa della si
gnora. • . : - ' " 
' r ̂  Anche la al jóora di Rudini, an
che la priueipessa di Batara? 
' — i o non eccettuo nesBuno. 

, - ; l i principe vi paga 'péf adular
mi, Teresa, 

^ i d giurò alla signora che non 
le dico altro ohe quello ohe penso. 
^—Ohi com'è dolce vivere a Pa

lermo, disse la eoutsaaa 'respirando a 
pieni poWbni; 

-- Sopratùtto quando si hanno 22 
airtii, e si è ricca e bella, continuò 
sorridendo' Teresa; 
; AL Tu hai compiotato il mio pen

siero - e coéì io voglio render tatti 
felici intorno a me: a quando il tuo 
matrimonio? 
' ; Teresa non rispose, 

[ i^'Nòn éra.Bta|)iÌito per domenica? 
cpntinu& là contessa. 

' - Si signora, risposo la cameriera 
sortàndo. " , 

Ohe vuol dire? Non sei più de-

; 11 suono di tutte le campane 
drRort ià durò^ùii'òVa.^ ^-i.r--.; 

. i l Papà 'non fece o ^ g i i l di-
SCQ;:^P ...che. era. preannunziato, 
Domenijàì nel solenne ricevi" 

I 

Ma se i deputati, noij vm;. mento' itì^'Vàti'caOò. Leone XIlI 
^gono. le, battaglie non possono Hsnoad:^Si:;'GÒn uui iscorso np-

-Si prevedono vivaci battaglie 
ili occasione del bilancio ' dei-
d*! interno, la cui relazione è 
sotÉp, stampa. 

lî tÌQQ, all'indirizzo, dei cardinali.; 
Oggi fece soltanto qualche al^ 
Iasione"alla'irktej2:a defténipi. 

- 7 

r ? T 

dai'si, pertdiò non v ' è l'eser
cito.' • • •• 
, L 'on . Sella ha scritto che 
verrà a Roma, appena poir<V 
muoversi. Si spera' che , ppssj^; 
metterai in viaggio nei primi, 
giorni della settimana prossima. 

questo matrimonio è.UU: mezzo per 
rimaner sempre al 4*^°° ^^^hi Bi
gnora coniosaa, che è quanto io de
sidero di più. 

— Dunque perchè sospiri? 
— La signora mi perdoni j è un ri- l 

cordo del nostro paese. [la mia nobiltà deriva soltanto dà Oar-
— Bel noatro piiQsè? ^ lo V; no, essa mi odiano perchè godo 

' — Si. Quando la signora contessa * le grazie del viceré, perchè Rodolfo 

—̂  Li'signora è.buoniaslraa con me, 
ecco,tutto quello,,Ql̂ ê pogao ^ìr lo. 

"- è V arìatocrazia palermitana 
che mi accfusa. Ma le'donne nàBoon--
dono l'odio sotto U disprezzo.... essa 
non mi lasciano in abbandono peróhè 

al ricordò a Palermo d'aver lasciato 
nel Mllaggio, di otii "suo padre era 

mi ama. Il loro odio è, impastato di 
Invidia. - E?sa fanno tutti gli sforzi 

signore, una sorella di latte, é mi possibili par strappare dalle mìe brao-
scrisse pei* venirla a raggiunger qui, eia Rodolfo, ma non .ci riusciranno 
lo èra presso a sposare un giovanotto njai perchè lo «oao più bella di tutta 
di Bivuso. • ' •. ! loro, n principe me lo dice sempre, 

-• Por-ihè.non me il'hai parlato? fé tu pure, aduiatrioa menzognera;. :-. 
•lì principe dìotyo inU Tàiccomanda 

Ì zlpnerayrebba preso nella sua casa. 
' — Òhi eeli non àvfebhe voluto ea-

j ^ 

ser dbih'eatiflOi' è ti-oppo fiero per 
qusatft. . 

: —• Bevvero? 
— Si. Égli aveva già rifiutato un 

posto di campiere presso il principe 
d i G o t o . - ' \ • '•• - ' ' , '••"^' 

I — Ei*tì ctnnqUe un'signora questo 
tuo giovane 1 

• . ; i 

.1 1 --,a$a ;o' ò qualcheduno o)io h più 
• adulatore di Sua EecollenzS.è dlime... 
\ — E chi d-anque?' . . . ^ 
I ' —..Ĵ o specolilo della signora con-
I tèssa. 
ì 1 — Pazza, accendi ìe candele della. 

psiche'. - La oamprièrà pbbedì.-'^Ed 
ora chiudi la finestra e lasciami, quel
la del giardino mi darà aria abba
stanza. 

Teresa obbedì a st allontanò. , 
Appena 'la Vida sparire, la contaflsa 

No, signora contessa, era un [ ̂ "^'^^^.gg^'g^gi^^,^*a^ 1 '̂sp^cchî ^^^ 
semplice montagnolo', 

— Come si chiamava? 
- L . i ; i . 

ente.... sempre..., 
elsa? 

i. ^ - ' 

' r" A'̂ i'.e t̂i de|Itt ripugn^ìuza ,Beif 
,Gae|t&QO;? , 
I ~ No, lo credo ohe sia un giovane 
onesto e che mi farà felice. Dei resto 

i al contemplò e sorrise,-.. :^ 
\ l Era davvero una creatura meravi-

j ~ ohi io non predo che la «Ignorî  .giìm^ W t a ; contessa fiWIttaj P we-
lo ppndsWsse, disse vlVàineî ^̂  TereSai gìlo àemtna,, perchè fin dall'ìnfwwla 
' — E tu lo rimpiangi? , '. ''''[^'' [ per.darlp un npme 4eguo. della, sua 

-—'Nbn saprei dirlo - Quello óhb 80, jheilpzza, 1, pw-autt avevano aggiunto 
solamente, è che se lo dtv'étìlésl mpr an Q & quello ohe portava. 

l glie di luìi in luogo d* esserlo di Gae- '• f torto spoza. dubbio essa faceva Ti
tano, mi toccherebbe lavorare par ' '^(Irp^^j^l^biltàsolojRo ai tempi 
vivere,'e che questo mi éai-ébbpasàal ' 41 Oario Y, perchè nel suo personale 
penoso. Boprattttto'alibandouando il ' flessuoso e slanciato si riconosceva la 
saWizfo della signora contassa che è ; fig^l»^ della JpnU, » ! opoht .neri e 
OÒé̂ ,f̂ oUe e dolce, M Eppure, Teresa, mi ai taccia di ] ijella tinta'bianca e'vermiglia la aal 
violenta e d'orgogliosa! lese. [Contifwa) 

A ^ 

- 1 • 

Sono giunti a , Roma oggi , 
-paret.;cbi ' senatori ; molti • ved
ranno iiella, settimana prossima, 
cioè pel giorno in cui il Senato' 
procederà, alla votazione dsl 
progetto' di Iggge sulla rifoniia • 

. ' ' ^ f % * , . • • - • , - ' - • ' • 
La i discussiono, i. cl)o^ oomin-

cierà: domani in Senato, durerà , 

.•1 

i -

recato autorità,e,prestigioi^^.v^^^^,^^^^.j^>^^^^j^^^^ 

- All'onor. . Minghetti, l ' onore- - .^^- H.,,cì:pouippsa.; - •,; „ l 

IveUttttatl là disp î̂ àpnte degli Ar^b|, 

.1 

/ 

- J ^ 

^^ 

I 
ì>:*' 
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ROMAp 9. - Si annuncia chejo 
scratinìo di Usta sarà presentatCal 
Sonato corno uu suo e!icièì\ì|itinentà'd 
dìceaì elio Saracco lo appógtfierebbe-

6EN0VA, ». -* hmé^éi m cma-
dinoi 

«Uà toltìgrauìina da 'T^^a del Pr^* 
sìdente deìla nostra damerà iLOom*' 
mercioja data di morcoledl sera, at^ 
verte ^ ^ la Commissiono nominata 
dal Gomitato permanente per la Suc
cursale dfeì Giovi obbo una conferenza 
col ministro dei lavori pubbUci, U 
quale promise di studiare la questio
no con la massima diligenza nel vero 
interossQ del paoso. 

Ieri la Oammissione doveva essere 
ricevuta dai ministro Depretis. » 

- i -

• * + - , * * ^^ 

l?OTXZIE 1:STEJIE 

FRA.NOIA, 9- - Si ha da Parigi: 
Qualora sì coavochi uh Congresso 

per la revisione della Costituzione, il 
barone Do Mun e monsignor Freppel 
hanno l'idea di proporre la procla
mazione della bontà del princìpio rao-
naroìiìco. fp^mgolò} . 

SPAGNaj 6, " Il Liberal, nel com
mentare le difficoltà incontrate dalla 
Commissione incaricata di calcolare i 
danni nell'affare di Salda, esorta le 
Autorità consolari e gli interoasati a 
premontare le giustificazioni dei re
clami fatti, per finire degnamente, 
questa questione, ' 

Il Consiglio superiore degli stabili
menti penUonzlarll ha deciso che 1 
detenuti dei due sessi potranno se
guire gli esercizi del loro culto e ces
seranno d' essere costretti all' osser
vanza del culto cattolico. 

GT5RMA.NIA, 8, - Si ha da Berlino : 
Si continua a parlare della proba-

biiitil delia prossima partenza del 
Papa da Roma. , • 

I corifei del centro pretendono aa-
pere che la lettera diretta, recente
mente dal Papa ali' Imperatore d'Au
stria lo abbia impressionato. • 

Corre VOGO a questo proposito che 
l'Austria sia dispoptà ad accordare un 
asilo al Papa,. 

II Papa, dicosi, s'imbaroherebbe in 
Ancona por recarsi a Miramat dove 
prènderebbe stabile dìmora-

AUSTRlA'UNaHERIA, 5. - Il conte 
HoyoB rimane sino a nuovo ordine a 
Bukarest e non sarà definitivamente 
richiamato se non quando la Ruoionia 
non dia all'Austria una splendida sod
disfazione, la cui forma è /lasciata^^ 
discrezione del Governo rumeno. 

- 8,— Si ha da Praga: 
Ieri aera una folla di parsone, là 

maggior parte czechi, circondò setto 
studenti tedeschi vestiti dell'uniforme 
della lorq.associazione che andavano 
a diporto presso Graben. 

La folla incominciò, senza motivo 
alcuno, a fischiare ed a minacciare 
gli studenti-

Intervenne però prontamente la po
lizia, disperdendo la folla osoòrtahdo 
gii studenti nel proprio locale di riu
nione. 

RUSSIA, 8.— Corre voce che l'Im
peratore di Russia abbia incaricato 
Ignatieff d' una. missione diplomatica 
presso TAustria e la Germania, 

^tM, 'avete accolto con gradimento le 
mie corrispondenze, cosi, fatto animoi 
propo?^tarni la massima possibile bre-
vjijà^ . ^ W ^ì'Bcrlvetrl, confidando 
qbè non vorrotaavertól fatto sprecare 

, tìopole r e c i t a l ìé79, d a W S,SÌfó 

^ascolto e numeroso pubblioo, invano 
eraai desiderata la contìnunsìono dì 
quelleabìtudinìcare à tuttSj ; il 1880 
passava silenzioso od orasi già porduta 
la speranza anche par il 1881, quando 
sul principiare del corrente mese un 
gentile invito ci avvertiva cho la sarà 
dell* 8, si sarebbe recitata la comme
dia di Riccardo Selvatico / recMI Ha 
festa e poi una farsa-

Non vi taccio che la possibilità di 
un freddo molesto era una nube che 
potevasorgore ad ecciissarc il piacere 
che W)ttl si ripromettevano, raaPec-
dissi durò un istante e la decisione 
fu pressa. 

In allegra brigata, ben coperti giun
gemmo alle 71[4 al ritrovo. 

Un grandissimo portico era così ben 
ridotto a Teatro che una volta entrati 
sarebbe stato impossibile di noj ero
dersi in una vora sala teatrale., 

1 7'ecini da festa che l'autore Sel
vatico fu co.=ù gcntiie da accordarne 
la recitaziòM è una proriuzìone che 
sì adatta al gusto del giorno. Reali' 
Emo, ma un realismo dei sentimenti; 
più finì e delicati, che vi fa pensare 
e piangere; che vi tiehe sospeso r a-
nimor ohe non vi lascia lìberamente 
respirare, se non alia fine. È un ca
polavoro, al quale Goldoni non rifiu
terebbe la sua firma. 

L'esecuzione fu perfetta. Nun adu
lo, vi trascrivo leìmpretìsionidel pub-
blico numorosisaimo (circa 300,perso
ne) e scelto. Continui, fragorosi i bat
timani, pieno* l'effetto scènico;i dilet- • 
tanti paravano artisti provetti. 

Dopo la commedia una farsa e dopo 
queste le spontanee e caloróse ovazióni, 
agli attlni ed al Direttore d,ella com-. 
pagnia./ 
, Ma ohi erano gli attori.' chi era il 
Direttore? Lasciate che mi resti U 
nome nella penna, poiché non so se 
farei cos^ gradita ài padroni ed alle 
padroncino di casa, tramutati tutti in 
veri tipi veneziani, e-,-., bel modo di 
dire quello, che non si voleva di re i , 

Vi ringrazio-^ >Ti saluto 
Vostro X. 

-rì;-^M'+ <.-> 

^ • • ^ 

! 

UN ELOGIO M1SRITA.T0 ^ 3 

01 scrivono : 
Il Consiglio comunale di Mestrino ' 

nella seduta del 29 p. p. deliberava 
V erezione di ^uii fabbricato ad uso 
;Muuloipib e scuole, e, trattandosi della 
produzione del relativo progetto, a 
quasi unanimità nominò l'ingegnere 
Big, Qìoyanni Gatterinl di Padova. 

Questa nomina, che altamente onora 
gli elettori 6 1' eietto, venne còl mas
simo favore sentita dalla popolazione 
del nostro TOOmune, e, di questo non 
dimenticate le condizioni economiche, 
e sostenutone il decorò, il Oatterini 
di quanto abile altrettanto modesto 

'Saprà dèbitaineote disimpogaare l'af
fidatogli incarico. Y. 

_ L U ^ L , ^ tf r,_ ^..:^-.y^^^.z.-^' v" 

ATTI UB-'FICIAL! 

La Gazzetta Ufficiate dal 7 di
cembre contiene : / , • -

Regi decreti in data del 4 dicembre 
che convocano i collegi elettorali dì 
Appiano, di Cagliari e di S-Nirandro 
Garganico pel giorno primo gennaio 
1882, afTìnchè procedano air elezione 
dei loro deputati. Occorrendo una se* 
conda votazione, avrtk luogo il giorno 
S dello stesso mese. 

Disposizioni nel personale dell'Am-
ministrazione finanziaria. 

i\^.^ 

^.- Uù J i - ' ^^ ^ _ 

CEOIAGA:,CITTA]}IIA 
* * * T » * ,,--"rr,. 

Ancora pochi par-

• \? 
* • ' T - ^ fc 

TTi -
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CRONACA DELLA PROVINCIA 
-=. r. 

Da un paese qualunque vicino\' . 
a S, Sivo. 

' 9.12.81. 
PÒ6 interessare i vari lettori una 

corrispondenza che descriva una re
cita data in campagna da dilettanti? 
Ecco la domahàaa oàì,"pBÌ!Pnii> non 
possa farai una risposta decisiva se 
ooa cpnoacend& in dettaglio tù t^ ' 1̂  
circostanze che possono concorrere a 
rendere più P mòno intoreasanto la 
relazione suindicata. 

E Siccome ho a mio favore il pr^-
cedentfl ohe altre volte, tempo addio-

ticolari, 
^ Il processo ieri venqe rinviato sopra 
istanza della difesa, la quale intende 
dì presentare alla prossima udienza, 
una perìzia medica^suUo condizioni 
mentaU dell'impulito D.V. 

La cantina nella quìile venne get
tato il plico si trova in via Casa di 
Dìo Vecchia di fronte allo sboccu dì 
Borgo Zucco. 

Al DeV venne accordata la li
bertà provvisoria. - Egli, oontrarìa-
mente alle voci corse, non appartiene 
niente affatto ad associazioni segrete 
•dì malfattori - egli ha agito da sé e 
per su - e il fatto ha 'un'esiatenza 
affatto individuale^. 

La prossima udienza avrà luogo, 
come annunziamnì^, il giórnp 30.del 
corrente-

t&fiìtnto ittu9Ìo»l«. — Il giorno 
di Lunedì 12 d^^rabre 1881, àJié^òre 
8 pom.,avrà luogo i l decimo fratte-
nimeuto sociale. 

O'ò un programma'fioritla 
inoltre il cay,* A&OLFÒ SJODISN, ar-
piata di camera di S. M. il Ro di 
Portog^lio, dietrp preghièra, ^eila I^ré-
aidenza, ha cortesemente acconaeutìto 
di favorire 11 nostro Istituto prestando | 

'i', 

Siederanno al plano per gii acco^* 
pagaamenti dal cauto il maestro, Gio
vanni Oonsolin! - por la parte latro-
inentalr^'^lfiièàtro Antonio HsaBU^«-
^ NB. f ^ b i | t i § t l a cui (ami Socio 
iàa diritto in & a dell 'artWl dello 
Statuto Sociale, sì potranno ritirare 
tt0ì soU giorni dì Sabbato, o Lftìèdì 
lÓ 0 12 corr., dalle ore 1 ftlle 4 pò-
mer-idiane. •; 

I i ' - ' ^ 

XiAToro teatina. — Un signore-
cl'flOrive lagnandosi perehè Ieri l'al
tro, giorno di foata riconosciuta an
che dal goveruQ gli operai lavoravano^ 
al riattamento èoflé stnultì pubbliche.] 

Affari dì coscienza, egregio signore, 
cui né Lei, né noi ci troviamo in caso 
di mettere riparo, e pei quali sono 
valide scuse il bisogno, e l'urgenza 
del lavoro. 

Invecio A d t u a r l t o . — O'ò un 
onesto operaio ohe la sera, dopo il 
modesto soiipcr ha l'afeitudino di re*-
caraì fuori di casa un'ora a chiedere 
a qualche osteria del vicinato le dol
cezze d'un bicchiere di vino; qualche 
volta all'operaio si unisce la moglie 
e le uscite della coppia hanno un certn 
carattere di consuotudinanutà-

Ter sera coutrariameute al turno 
solito, l'operaio uscì solo e la mpgUe 
restò ad accudire a certe piccole t»i-
sog»0 della casuccia> • D'iiri trattole 
parve udire un passo cauto sulla scala 
quasi di persona cha fosse in atto di 
fare una sorpresa,- Lsl si avvinino 
all'uscio, stette jad orogliare e sen-
tesilo silouzio disse; Di% Bortolo, non 
vieni avanti? E, fitto un passo verso 
la porta, l!ttprì credendo di trovarsi 
di fronte il marito - ma quale dovette 

èssere invape la sorpresa della povera 
donna quando si trovò di faccia uno 
sconosciuto - u n (ìguro da spaventare 
un carabiniere? 

La donna die un grido e Taltro via 
come m ladro inseguito! - I! marito, 
ritornato a casa riuscì a stento a cal
mare la sua povera metà, e venne 
questa mattina al giornale a raccyn-
iaroì, per tutta consolazione, il. caso 
che egli era toccato -, e noi, cojiside-
raiti ij^bìsogni ciolìa crouacH, l'abbiamo 
raccolto preziosamente e regalato ai 
lettori " •' :̂  . " ' 

^ f r e g i o > u n o "fi ieiuma/-^ La 
notte' dai 4 af 5̂  còrr., a Logriarò; 
vanne gettato a terra una palla; posta 
sopra una colonna, situata di fianco 
alla pubblica via e,ohe sosteneva lo 
stemma dei reali ci^rabinièri di quella 
stazione. . . '̂  , . . 

Gli autori si crede siano per cadere 
nelle mani della forila pubblica, 

-Fl i r tò l u ch ie sa . - Ad À'nguil-
laraveuHéro. sottratte, niecliaate sca
lata e rottura di una finestra L. 70 
dalle cassette della chiesa parrocchiale 
- autori ignoti. 

Uit-iaatru forruvllftrlo.^ — Log* 
gesi nel Corriere della sera di Mi-

Jano, 9 I 
« Un treno della ferrovia economica 

Milano-Tradate composto di una loco
motiva-tender e tre carrozze, partito 
ieri mattina da Milano alle 6,10 ant. 
deviò fra Saroono e Oeraui^ano, es
sendo uscita la locomotiva dalle ro-

^ 

taio< In quel punto la ferrovìa econo-
mica passava sopra un terrapiono che 
s*lnalzà più di tre metri spi sottopo^-
sti campì. La locomotiva uspita dalle 
rotaio precipitò capovolyiendusi e tra
volgendo sotto il macclii'^ista Oiusoppe 
Forre d'anni 22 ad il fuochista Luigi 
Amabile dì anni 25. 

La carrozza attaccata subito dopo 
ia ìocomotiva precipitò anch' essa dal 
terrapieno, Y' erano in quella car
rozza il conduttore QaoiFroy,, il suo 
compagno Ferrari, e nove passeggieri,, 
tutti giovani milane.si eh' erano dirotti 
insieme a Tradate per una partita di 
caccia. Nessuno di e$$ì né i due con
duttori riportò lesioni : se la cavarono 
con qualche leggera sgrafflatursi e con 
un po' dì spavento per quella- brutta 
sorpresa. V ••> --

Brucl i t tp , y lvo . — Leggesi- nel 
Uonilorei in data di Roma: 

«Nella notte di ieri» 7, in Aràea, 
presso Qenzano, un campagnulOjipreso 
dal sonno Ri pose a dormire ih u n ^ 
capanna sopra nn cumulo di fieno, 
latìciando accesa la candela. Questa, 
logorandosi, appiccava il fuoco al fieno 
ed alia paglia, che ivi. trovavi^si, e 
cagionava aìì' infelice gravi ustioni. 

SoGcurao da alenai, suoi, ^^^jiagaìj 
veniva condotto in Uo/aa, ma moriva 
p>r la strada di %,,l^^o^ mmMi 
giungere in città. 
•Óra il ca laverò giace airpspedala. 

della Oonsoiazione. » 
Acvadleiula d i F ra i«e i a . - Man -̂

dano da Parigi, 9, al CorHere delld 
Sera di Milano; 

fieri i'Accademia di Francia tenne 

m'ètàbì*!. ÌMpo nn solo" acru-
tinlOf rimase eletto l'^iììu8tr& chimioo 
Pasteur; dopo tro scrutiniì, SuUy-

iPtudhomrae jp^«t^4opO'„s0i sera 
"ìllJor Oherblièz, *; ^^' 

ì^^ffenzta Sicfant ^ r a a n d a i lTo-
^tìnta dispaccio j^pf^T: 

-̂•"̂  CasUlfrè^àm^g, (orai 
Spaventevole movimento doUa frjga, 

che si è dileguata cifòR metì:! Q|ttì ™ 
,aiTOrsi palazzi furono sprofoiwJ^tì. ' H 
paese è in ÌndÌscrÌTibila agitazione. 

TEATRI 
e NOTIZIE ARTISTICHE 

?^iv^ 

lègretf prezIob^doll'/'aiÀ'IrS 

•%\..-. 
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BolleUino del 6 dicembr» 
NASOITB 

Mascdi N. 1. — Femmina N. &.'; 
MATRIMONI 

. J 

Matteazzi dotto Oappolìaro Pietro^ fu 
Franceacó agricoltore celibe, di skr-
inogo, con Minori Maria Oiiva di Fi-
denzio casalinga nubiìo, di Monta.! 

MORTI ' 
Paaotti Barueelieilo Zanobia Til Gaa* 

taiio d'anni 43. possidente coniugata. 
0rIlU Oonedpa Terasa fu Antonio di 

anni 7$ casalinga vedova. • .-^ 
tut t i e due di Padova. 

segreti preziOM^dona••m\ya^a n'ìòpH 
tutto corte note ha»»» barftoMli oh» 
hanno fatto addirittura la delizia degli 

tùaì -#. ** H ' * ' ^ ' ^ Ì l ~ f l W ^ ^ ^ ' * ' • ' ^^'* Abbandon**SMÌ*M|rìanl è un 
1 ^ ^ f/2^?aPlm/«]^ ~ Uria ifera pro-l il&motito di trovatore, j l pensiero, 
fusione di daaie. :^apti o di^fancluìle pèrduto fra le brnme dOTisaato cha 
dal colori vM:m^p]^p.lld^a6Ìtà gio-^ i o spirìM fan,poeta rievoca & lì 

m.r 
^^^giono: numerosa 

i -ittiiRcortesia' 

CRONACA GIUDIZIARIA 
CORTE D' ASSISE 

Pres. Gonte Oaî . G. Ridolfi. - P. M. 
Oav. Galletti. - t>if. Avy. Franco. 

Udienza del 9 dicembre ÌÉ8Ì^ 
,,. Siete alla sbarra Oariiaghi G. im-
putato d'appropriazione indebita â  
danno dello Stato p&r una somma di 
L.i 11.900 - conferò-
. ^,on ò un malfattore volgare-ò un, 
conservatore delle ipoteche, sponatosi 
quando era irapiegfito ,a due,lire e 
Venticinque al giorno, coti una donna, 
jpróvvista 'ii mezzi. Né a Oivltavec-
chia nò ad Èste, haàtàvii il' suo rGÌÌ"> 
dito al mantonimfìiìto'deiia famiglia -
meno ancora per pagare i" debiti vec
chi e nuovi ohe complessiva mente, am
montavano circa a lire ottrjmìla- Co-
stretto dal .bisogno, escogitò up mezzo 
senìplicissimo: nascondeva p inutava 
le note secondo le quali venivano re
gistrate le somme dovute al governo' 
,ed intascava o interamente o in tìarte 
la somma, . . . . ^̂^ ,. ; ; 

;Quàntìo un ispettore dal demànio 
ebbe verificato il ;rfe/ìc î e il Garnaghì 
fq arrestato, egli non possedeva uuUa 
e il pa'Jì"Oftê ,dl casa per pagarci della 
pigione^gli veudetto tutto^ lasciandogli 
la famiglia priva di-tutto.. 

I testimoni non fÈtnrfó ;̂che c^ffl'̂ r-
maro quanto risulta dalle confessioni 
dell'imputato é dóplorarìo amaramente 
che la svenmra;'abbia ridottoli Oar-1 
naghi, cosi, onorato Su' quel banco 
d* igfionimia. , '; . " -

ILP. M,,neU£i,requisitoria deplora 
egli pure ÌA condizioni tristi dell'ao-
casato, i giurati devono amm.ettere le 
attenuanti, e il O^rnaghi ne ha il di-
ritto, ma i fatti sono purtroppo evi-
denti 0 decisivi • V assoluzione sfugge, 
a dispetto deicuore^ al giudizio im
parziale deiruomo buffato e del giu
rato 7 altrimButì la pietà per reo 

• , r 

d' oggi stabilirebbe U.Q precedente;in, 
favore della canaglia di domani/ 

1̂1 difensore espone le condizioni del-
l'Umpiitato, la x|t^, pi'^^^^ta e modè
sta, la condotta illibata - presenta ai 
giurati la famiglia dei Garnaghì |chQ 
lotta pe*! pane e pur dovè ròaaienero il 
decoro d' una famiglia di óondizione 
civile. ì)e\fVi atti processuali non ri
salta una prova di fatta.t(eìla sottra
zione dello «lodicìmilalire, accenna alla 
forza irresiatibìle e si afilila alla co
scienza dei giurati padri di famiglia-

S E N T p N Z ' A 
I giurati dichiararono colpevole li 

Oarnaghi del reato di provaricazlone, 
per somma superiore alle lire 5000, 
in danno dell' Eràrio dello Stato, am-
n^ettendo però a di iui favore ìa semi* 
responsabilità colle attouuanti, " é la 
Corto lo condannò a 4 anui^di Icaroere, 

Rinsrraziaroento "o 
• La faniigliaUel compianto E«loara«, 

Boo«liiHi, ricouosutìnte a tutti co
lóro che si coisf^l^pperQ acoomp 
gnare air ultima lìlmora il caro Q-
stini^^^fonde sincero. f̂ tt<>_ tiî  n̂̂ p̂̂ a-.: 
aiamento, , 

" ^' 
i ^ - i / ^ 

i 

TEATRO QAUIBÀLDL -
sontazioau della iiompagnia 

— ore 8. la (gentile e valida sua coopera^ione. ] seduta per procedere alla nomina di | di Prosa e Canto 

eietti di;oa? 
tìiinata/ «qUÌàtlìì a ìnfutìcabìle negli 
•gspltì ' ah cefto carattere fine, gaio 
ed armonico nelP ambiente - ecco la 
fìsonomia complessiva della riunione 
di ier sera in casa aradonlgo: - uoa 
riunione per la quale si sarebbe detto 
cha il buon gusto e lo spirito ai fos
sero dato convegno noi tnmpio dol-
ròspìtalità per mettere assiema il più 
cordiale è il più intelligont© cohgre so 
di anaatoH é di dilottantl della buona 
musica. 

La casa, voi lo sapete^ ha già gua
dagnato la sua celebrità i non si può 
diro ad es, ; ho passato dut* ore dai 
conti Gradenigo yonza cho V amico 
che vi ascolta non peGsi, come una 
logica flOnsoguenza, che voi avete 
puro assistito ad un' aocademìa; una 
accademia,^ ihtendiamocU nel stgoifi-
cato pili artistico e più simpatico della 
parola # acca^iomìe , insomma , , ohe 
stanno propizio agli antipoli di certe 
altro, dove la nota Condamentale à io 
sbadìglio represso, eia conohisione fi
nale una musonerla inamidata e clas
sica. , . 

Io non voglio far̂ ^ una predioa, nò 
ripetere un ^vecchio motivo ohe voi 
e tutti avete ripetuto In tutti i toni, 
e i eseguito in tutte le variazioni tlella 
cortesia, per i^cuotere un poco quo-
isto prodominio della /ìaocona^ . cho 
soffoca o intorpidisce in molte delle 
nostre famiglie più.ricche quello spi-

,rito.;d'intraproadouza che dovrebbe 
dar vita a,;rìunioni^ delle quali Mi
lano e pure Venezia ci danno esempi 
luminosi • ma è certo ohe il far vivo 
questo lamento^ difivolta in voUa che 
sa .ii6 presenta : r occasione, non ò 

opera inutile ; - tanto, a furia di bat-^: 
tere, una vottà la porta si è aperta ; 
e cosi, a furia dirforvorlniy ohi sa non i 
3i possa,un bel giorno convincere l a 
gente ohe anche la consiiòtu^iine delle 
riunioni riporta i suol effetti sulla 
geutiiezxa dol costujne e sull'efacacla: 
dqlU'edttcazione generale di un paese. 
E così,sia. : ; ' j i ' • ̂ ^ •; 
• Àvolorvi passare in rivista peszo 
par pezzo tutto il programma della 
serata ci sarebbe da scrivere tanto 
quanto la pazienza dei lettori e la 
misura delle vostre colonne non mi 
couiientono- - Io mi contenterò d*uno 
Rguar'lo generalo al programma e di 
qualche giudizio particolare, alla sfug
gita, sugli esecutori. 

Tanto per procodoro con un.po' di 
ordine e con un po'di filantropia» vi 
comunico subito ohe, se vi cogliesse 
mai nella vita una di quelle tristezze 
ileiranima, duràhtQ le quali l'eco di 
una uiusica induce nel puofe le dol
cézze d* un pensiero e le serenità, 
d^un conforto, voi potete rivolgervi 
verso casa Qradenigo, suonare il cam
panello e domaniare il biglietto dì 
visita dei suonatori nell'orchestrina 
di iersera . \'^ii|ii^^ ' ' 

E poiché siamo suU' argomento v i 
dich1aró,*per la bujna intelUgonza' 
eh'io amo la musica, ma non batto 
cólpi di cassa - interrogate lo spirito 
dì Pedrottì e di Boito e chiedete loro 
conto deU'oroh€^trina a proposito delia 
Sinfonia della i'̂ o^^^na e nel Preludio 
del Meftsfofele - e poi, se vi piace,^ 
giudicate dì me-. 

Ed ora, non per mettervi in luce i: 
meriti del maestro, aig. Phani, del 
quale parlanp eloquentamente IMntera;, 
eiUadiaaaza e particolarmenlQ gli: al* 
UWl''dell'^Istituto musicale, ma per 
dirvi del valore dell'allievo, aig. Giu
seppe Gralenigo, vi accennei^ò d'uni 
capriccio umorìstico di Ilaff - un pen-' 
siero, mudical^ pieno dì vezzi e di se
duzioni, che si svolge fra le cadenze 
del valtzor in un labirinto di note,-̂  
p^r sorgere), sulla flnfl, improvviso e 
in tutti la sua forila, come jl chiarore 
d'uti fuoco d'artifizio che s'innaUa 
ràpidamente e brilla, per un momento; 
splendido heìì aria : non dimenticate, 
vi prego, pel fuoco d'artiflaio, l piro-^ 

.tecnici che vi facevano sottomri^laVorp^ 
4irabite di note febbrili. î .j :̂̂  /. ^ ^ 
'Al capriccio di R f̂f fece séguito un 

si^ Dopq.v̂ fc» pef^oostri^Itov dliT'Jsitìpuna 
c|)mposixione a mezzatinte e sottintesi,. 
una 'itflie più grazioso variazioni che 
i( celebre autore: ftbbiasa^tttoi teatro 
;dulla yran ,a:-corda del aentitfleatp .»i 

Ve» viceversa una delle più'felici occa^ 
Rappre- t ^^^^^, ^^^ la signora TriveUatQrLìnden 
Miianese . ^^^^^^^ cogliere per hv val^ire tutti L 

S i 

uore d^ùn^aiftistairtecalt^^ ravviva : 
fantsi«ja j ^ i senlìmot^rchi? st pie

gano al getmti dei violoncello e fra-
mono, nùì Uiiguaggfo, nervoso dell'i-
strumento, le passrf>ni e gli odi d 'ud 
bozzetto dol medio evo. 

Il maestro Baragli, già noto idi !et-
tori| eseguisce e con molta firiezza e 
giusto^^a d' lnterpretazione<^.-irfi™B&^ -
Sieno prova un* « Ave Maria ^ di 
Schubert e una « Barcarola » dì Qiar-
ritiollò, due lavori;! qualt ricordano 
l'esecuzione delicatissima di certo 
canzoni basche ohe il maestro (è un 
particolaro che non interessa, ma ohe 
cade In acconcio) }ha fatto diventare. 
Un tempo, la simpatia d' uno dei pia 
gentili salon della nostra città-^ 

I! sig. Vittore Qradf^nlgo è tièl mae
stro allievo intelligenUssimo, che ri
conduce suir istru mento tutte quelle 
irapreBSÌòni colorite e ombreggiato che 
riilottono il pensiero dell' autóre o 
fanno pref?aglre del dilettante una fe-
lico 0 brillante riuscita-

• r 

La « Filouse » pet* piano dlKetteh 
ò diventata ìer sera una quasi crea
zione del ihàestro Pisani Ì. la varietà 
dell* fìsprossione è la monotonia del 
movimento^, che doveano rappresontare 
a un tempo il péhaiaro vàrio e sereno 
della filatrice o l'andare monotono e 
vorticoso della spola,, riuscirono più 
che < una suonata » uà lavoro psico
logico 0 un'azHnie rapp^ esentativi;^ se-
nonchè 11 tàttc dell'esecuzione nella^ 

J ri 

Filouse non potè ch& riaffermare t 
giudizi sorti neir uditorio quauilo il 
maestro, unitamente ai sig- Giuseppe 
Gradenigo, un allievo é dilettante di 
primo ordine, avea abbandonato la 
tastiera dopo Jì (apricelo umoristico^ 

^ î Rair. -̂̂ ^ -^ -; 
Un terzfìtto orlginnle « GiuUetta'^e ' 

Romeo »^dél sig. Llnder è uria com-
..pusiziono a tratti larghi alla quale non 
.̂̂ iffottano due elementi importanti ; U 
odore e il buon gusto - e alla quale 
forse le fortune del palcoscenicd bOh' 
sarebbero scortesi: Eseguirono, colla 
egregia signora Under, il signor Gen
nari, uh basso simpatico e ìlsig. Pla-
rentìnij il tenore appassionato, dalle' 

. potè limpida/ vibrate e ricche di .tutte 
quelle modulazioni, che rappresentana 
per il pensiero musicalo quello che, 
se ra' è lecito il dirlo, la virgolatura ! 
por U pebaìero^lotterario- '̂  

Il terzetto venne bissato. 
E cosi passo, passo; la rassegna "fi 

giunta al fondo, sed dulcis in funil^^^ 
lì dolce sono: 1' Ottiminò del TVcr-' ' 

poli in Carnovale 0 Hata^làiiàiDo^' 
nizzfìtU - ì due pezzi d! canto accom
pagnati dalP orchestra, che hanno 
racGolto^l'̂ ^maggiori suffragi di sfm-
patia e pressoi quali io veggo scritti 
sulla mia carta di note coi nomi di • 
Lindor-Triveliato^ dì Gradenigo, 4i 
Gennari, di Fiorentini, di Franoe-
schettì e Facci, quelli deile signorine 
Trivellato Lu^iaa,edi Morosini Emilia 

Nèh vi dico del subissò d'applausi.' 
^nè^cieUa.dolci tirannie del bis - la fu
sione delle voci, il carattere animato 
della mudca, V interpretazione, V ae-
centtìa:5i<>ne del canto parvero elet* i 
trizzare la sala ih un soto sentimento 
di plauso - e quel battimani fitto spon
taneo, unanime che cìiiurleva ii pro
gramma delia serata; come là mani
festazione solenne; del^ più ampia e 
più sincera sodlisfazrene dogli invitati 
è riuscito non solo un atto d'onore 
agli esecutori, ma, di riflesso anche 
uh voto di ringrazianifìnto, p^r accia- , 
;raazioiÌ6, ài padroni di casìi. ' 
' E gli ospiti cortesi sa-jranno cogliere 
il sìgn\floato riposto di quel vqto e 
rinnovare sollecitamente la festa, per^ 
quél loro modo naturale esquUitó di , 
ìntràvvedere un desiderio àegfìl^rn^ci 
e di provvoilervl sempre^ 

* M 

I 

Oi inautlatio lia Caraistnio Vicantino 
la notizia cHo domani sarà quella Pa
lestra Filòilraramatiea èoldoni darà 
uu trattGiiiraento musicalo 'straordi
nario diWso lu tre parti.'•'' 

* • 

li 

-, KfiiiUuto Mu8luale «Il i ' a i lnv^, . 
Gonoèrto che la BantJa dol OoniUaé 
di Padova darà iu Pìàzàd' Vittorio E-
manuola li giorno 11 dicembre dalle 
ore 1; alle 3 pi (tempo perniottondo). 
> i r M a r c i à - StraUàa. ; 

•(io^l^ercadanta. • •"\^ 
3. PreUiiJio od atto prlrao - Aida -
!'•:: • V e r d i * - , . • .• ^ .': i i i . ; ; • ; ; . 

f ( • ' • f -i . K 

-X 



- ^ - n ^ ^ . . ^ « m ^ M - f f ì i ^ f t l f . F i P ^ 

- \ 

% i d i i . l i — ^ • l U i ^ ' ^ i ^ i W ^ .tgiT WH-l*i ì i i 
i ^ L . 4 i , 4 m * h j -J^Jlita*^^^M^•*i' - ^ j - t t •^ j W f c É J ^ . r f * ^ ' ^ m J^^^^ ' I A ^ n « . ^ 4 v ^ . ^ falf^^ ^ t ^ ^ > > , ^ . * * f p * l ^ - p « i ^ . U M M ^ ] | I * » M A ^ > W V i 4uW-^b4# . > W ^ P | % 4 . ^ ^• . t f t .^ ' *^J Ŵ ^ * K J ^ * * * * * ^ 
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11, : 4 . t*oV#attRJÌ.^«^iJflccac(3/o - a«ppó. 
5. Vàlzer - Zie Pardon dù Plos 

8. Polita - Carena ^ Rosfii., 
G o i i e u r t o che lu banda del 35)-

r6gglm6nto|%tì|àryi saot ierà i ! i^vm^ 
Il dicombr? d a l l A t ì é l |aU4 3 P-; i» 

^ìnir.fi. Vittorio Rmamiole, ,., . 
1. Marcia • ^ U.a tfue^^fWfftijtno'. ^ 
2. Atto 4* ~ E>*n«n/f.A^rdl. • : >j^ 
3.'-9ÌnfLJniia - Tatli M màschera *'' 

Pedratn . J, :̂ , ^ > ; ^ 
4. Màrcial ié^oèdi iot io , - JVtl^iicdo» 

V e r d i . • : • • : ' ; • • ' ; :• : ^ 

5. Polk i - S. Benigno - Oulnzlo. 
6.^4%ilZ9r - Xa u/M arUstica, r 

trausa. 

^t;^-4MBÌ£a3,.i^.oa.<>ManólBÌ,.^.quantuii-1 portata d-llo UìUmz^ diiordlnata,,. 
'-:M& H 

quo ciotto ed acourato, non ba fatto Oreae cbe a 21 a^nonon slipogsa fvi^T 
^li^Jia Camera mia grande impfeflsione. buona pòAl!^* Mì prògatto^.rispondi 

unìoatnentfl alle osigffttze della ;ntno.', 
(•anisft^4«J<^ta; ' •• • ' 
; PaHtakpni, prega?;el consenta a Hn-

Nòn fu quello infatti j^ìiditfcòirao da 
govorn>') Torto, rappresentante dl,^ua_, 
grande paese. 

t> ^ l"nr ?'"1 ì" ' - * ^ ^ ^i^rt^- Vi^nif^ar^* •it"^^ * r ^ 

? 1 
? i 

1̂  

« * 

9ft, On^ io rva tn r l i i Aftiirou«iiiaì«« 
'^ DI PADOVA ; '' 
r- 10 btcemhr^. ISS! ' 
k mezzodì voro di Padova 

yfim;?^??^- di Pàdova 07*0 Um. 53,?. ,8 
Tempù m. rff /Jorn-t or^ 11 m. 55 i\ 34 

OsaervaKiOfti Motoófologiche 
esQ^nìt-ì aìl'aUszxa di im, ìT ' ìal suolo 
e d i mV30,^:daI livello mbdìodel mate 
- - • . 

. &Z>fóm6e 9unt.3pora. 9pmn. 
fr I • * g^éirt^ M l l I M ^ > • • • | - i É " É ^ P ' M L ^ ^ V I * . . j - ^ - r i 

Bar. à O " - m i n . 
•Terrn. ceutLn-. 
I.Tetìa-aelvapijr 
ji. acquo. 
Umidità rfìlai. 
Direz. del vento 
Vel.ohn. oraria 

dol veuto. 
Stato ddl cielo 

• r 

i-3%4 
• ^ 

t 

3,61 

NNE 

IG ( 16, ' 24' 
aorenoRRrerio: nuvolo 

J i i -

1 •'• ) 

Balld 9 ant. del 9 alle 9 ant. dei 10 
Temporatuni riiassinia »=---I- 70,8 

p mìnima ,«« f 00,4 

7fG,3 Ì55,5; 
t 3',3 /f7' ,6 

i 

4,0S 1 4.85 
69 i G6 

N N E • N N E 
• ^ 

X n r Legisiatura 
•t 

: Presldonjm TiBCtìHio 

•; Heduta dei 9 dieembì^e. 
-^-^ . . . . 

tìi convalidano i tituU dol senatore 
Bontana, . ;. 

DeprQlts presenta i bilanci delle 
fìiMin-m [Ki)esa)\ della tóarlhà e della 
guerra, nonché il progetto che prò* 
roga il termine dell'InplUe^ta sulla 
marina nìorcantile [urgenza). 
: Presenta inoltrò un pro,;otto per 
apjjlioare la legge 1865 agli ufflaiall 
ai'màrlna che parteciparonoaUeguerre 
dMnillp^udofìza-

Si dà principio alla discasslone sulla 
rifornii eUttoraie^ 

Il Presidente logge ì nomi degli 
iiì6crltti-per pagjire. 
., Briosch/ acneana alla pregiudiziale 

e dìnìofitra il nesso intimo esìstente 
fra lî  parte del progetto concernente 
ramplinraento del suffragio a lo scru
tìnio di lista. 

Jìepreiis^d^va^nifi la discussione della 
Camera riconóbbe tale nesso espiici-
taraenttì. Dimostrala grande annrma-
lUà clje deriverebbe dalla discuasione 
contemporanea delle due parti della 
riforma nel Senato e nella Camera. 

viafe -il sùò d(sC(srso\a domani. 11 Se-^ 
ható consente e la seduta è Ì^Vata 
fllUo 5 li2. 

a l IÈK.UKiPVT.l 'K'I 
' t ^ 

• I . ' - •_ 
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Ssduta del, 0 dicembre 
Presidenza F A R I N I 

S i ^ p r e Ift stìOltta alto 2 4 % « è H l i 
Si riprende la, ^dineiiaaione ^ ^ Ì)i-

Jiifeìo degli esteri. ,„ '\ 
< Damiani^ relatore, dà spiogazlfinl 
al viri oratori- - ' 
'_ Mancini rispaùfle a Oàvalletto, che 
l'ameaialstra^ioae austriaca iu Bosnia , 
e in Erzegovina ó e^tosisi^ìma, o ohe 
Ja steM^; Turchia d6,ve pagare le ,||(f:. 
riffo peltra^porto dello sue merci in. 
tiueljo prpyincioi • 

Minghelti rltoniaiiio siili' inoî dente 
dì Ieri, cioè 3ull'airvrma;uane dì Crispl 
ohe esistè mia nota 14 marzo 1866 di
retta dalla Germauii relativamente 
alla legge delie guarentìgie, dichiara 
poter assieurare che tal nota non 
esiate, e che mai nel teoipo ohe fu 
ministro, venne fatta alcuna proposi
zione! circa la detta legge, né uffl-
clalmente, né ufllciosamente. 

CrisiH replica aver parlato di una 
di quelle note di cui non si lascia 
copie, Egli è corto che quando il Papa 
emise l'enciclica in cui incoragtjìava 
i vescovi di G-tJrjnanla'à rlbellardi alle 
leggi dolio Stato ii nostro governolfUi 

' La Borsa fu '^aperta assolutaraouto i>;sjraz%» 
^ènaa aWàri, lìilt'i^Hikieideale co%Udl j > ) 1" ^ c 
vtrato . Sulla terribile oataatrofe del ! 
:Éingtheaiet\ Semf)ra che' vi siano ; 
molte ^iù vittime oĵ e ntjn'ere'ievansl.. 

; '• " '••• '••"''• ' ' Vienna, 9. 
•\ /Camera/. ^ I l presidente notifica 
con emozìoal'Ia catastrofe del Ring-
thcaieì\ e crede che la Camera oggi i 
noti sia in ifltato di dieìcutere-

'̂wfiŝ  .ringra|la (^ deputato di 
Vionna,-,-,. r--.^ \ ""'"'̂ '̂  

^i. cliUso J,a sfìiìnla- . 3̂ 

157 cadg^veri si sono trovati.finora. 
Ocfutinuasr^ Scoprirno. .. 

, , . Vienw^p, 
Altre 300 peraoue snrobbtjro perite 

nelle flararae. ] 
Tutti i giornali aprono soitosori-

zioni. 

19.,lngliO' 1881/^2 3(r, 92,50. 
t 20 franchi ikÀé. ^1,50 

^-*--v. 

'^m:- Di MILANO 
1 < sj 

lo tiiceriibi^ 
é 

j •-• 

; IL T A T I C A 
- ̂  l.ìi:'i^io) ì^ìy:^... ^̂  .1-' 

; Mandano al Corriere della 

I S^ra di Milano i segiiéntì dì-

' spacoi : . , 
? . ' Vienna, 9. 
Corro voje clie l'Iioperatare, dopo 

una lettera: avuta dal Papa, abbia pro
messo di aiutarlo. Nei caso che Leone 
Xllt laacfasse Ileana, s'imbavcharobbe 

L Imperatore diede una somma ri- ^^ ancona, fissando provvisoriamente 
levante per le famiglie rimaste seiiZà j ^ g^a dimora a Miraraar presaoTrie-
'^^P"' . . . . I ste. Questa notìzia ha prodotto molta 

li Corriere della sera di Mi- '• impressione^ ma va accolta con" ri-
lan« contiene il segasn to : 

, t iserva. 
Vienna, 9. .j ; — Si ha da Praga che sette stu-

,Graad6 disastro. Il Wiener iJi'nf/j 4eati tedeschi furono minacciati da 
Theater, uno dei più frequentati della ; j^na moltitudine di czechi. La polizia 
città, ha preso fuoco ieri sera alle ^ j ^ ^ ^ ^ ^ ̂ ^^^t^ ^ diaparderbi. 
7 li2 quando la rappresentazione era 
appena cominciata. Si dava, in tede-
acOi l 'oporetta di Oirenbachi; Jloff'-

Berltno, 9. 
L' ulllclusa Provinzial correspon-

mann's Erzd/Uuni;en.lliéàir6 era,' den^ pica essere necessario accordarsi 
erociito.- ' •'•. . ^ i eoa la Oùrià pontificia. 

A un tratto, a quanto ai può, rac- i ; . , , , , , ^ r j , 
- ' Mandano da Roma, ^i al P / m --1 

T ^' -t 

Corriere dèi Mattin o 
IL DISCORSO MANCINI 

- • ^ 

capea?are dalle varie ,;^eraionì, ŝ -̂ op 
piò un tubo di gas prossimo alle quinte. ^ ̂ ^^^ ^[ Milano ' 
In un attimo r incendio 8i propagò In ̂  ^̂  • Ì..Ì.J \ ^^ i ±^ A * 
tutto il teatro, e stamattina tioii era,i Domenica tutti i Prelati, durante 
ancora domato. Parlasi di, 15Q morti la visita solita d' etichetta al Vaticano, 

La' perfezione raesiuntà nella Of-
Itolterie di AlVfSCIiO ifHiKlJivr)! 
nel fabbricure i ft'aiiaCtoi»! uso dt 
.Milano e il grande coastmo diqufìRU:.vW. 
verificatosi r anno acorso nella ricor-
rpnzadel Natale e Capo d'anno, Io 

r, Itìicoràggiano a ricordare, ai Signori 
coiigftmatori e riveinlitori che anche 

.qutìst'aqno ha già cominoittta la fab-
"b^icàiltìbé e vendita di detto dolce as
sumendo anche commissioni por ogni 
città del regno. ^ * ^ 

A garanzia del signori consumatori 
e rivenditori di trovare detti vm%tat~ 
«Olii come fossero appena spediti da 
pasticcìorie di Milano (col vantaggio 
d^averli giornalmente freschi e al me-
d(-sìmo prezzo) avverte ossero desti
nato alia fabbricazione ai>poUto pa
sticciere Milanese che lavora in pri
marie offellerio di Milano. 

ili rivenditori sarà accordato Io 
sconto d'uso-

A imitagliene S u r l c e l U <li Mi-
Xaiio viene pure fabbricata dal me
desimo lavorante la tanto rinomata 
p.;f̂ ta' Sabb iosa cioJce delicatissimo 
o di molta durata-

Si avverto inóltre cho dette Offel* 
lerje tengono deposito tanto in scat-
tole che al dettaglio del pure rino' 
mati A m a r e t t i tBi S ^ r o i m o non
ché di Mandorlati - Mostarda - Pan^ 
forti di éif^nà e grande assortimento 
Vini-Liquori, u 

Via S. Lorenzo - Piazza XTnìlà d'I' 
falla. 1-649 

r - L4 • 

n . „ j , . „ • , , , , j . i,- „ 1 . . r, .- n 1 ^-^^ "^^^ hìvitu loipossiblò ;a0GO^tardii firmeranno U:ia solenne protesta, di-. 
Creda che anche per le dichiara- invitato a Berlino e a Roma ad osa- ^v liKjcrn del disastro La triiDoa nò ' u- . ii r. *. n- i 

i«Ui f<,tt„ .t„i ,..„.,! i....i\. .!„t n , i . 1 ,p I -x 1 , ; , , ¥ 'uogp ue«, aisasiniY .̂•̂  •''^'^H''^ *̂ " : chiarando essere il Potere Temporale 
jjj I riforma da introdura ne la tene la fo a argrando distanza. *̂  zionl fatto dal prosidonto del Consì-

glio all' utllcib centralo, si debba ìu-
tondero il Sonato pienamoate libero 
durante la presunte discussione di 
oflcuparsl anche delia questiono dolio 

1-ggo delle guarentigle/^il mhiistero 
d'allora si oppo^o e creile anchi oggi 
di aver b-̂ n fatto resìàt^Qdtì ai con' 
sigli della Germania. 

^ T u$«'' jj. 
f - j - t ri 

Ci hanno accusato di sover
chio rigore nel giudicaro il di
scorso del l 'oh. Mancini . . 

Sentiamo se le altra campane 
suonano pel^ministro un» mu
sica più 'gradi ta . 

L ' Opinione dice : 
La Gou|otta dei Ministeio nella di-

acussiouQ sugli affari esteri oi;è stata 
cagione di sconforto. Non meno dolo
rosa di quella che noi né^abbiamo ri
cevuto, sar;\ i' iraprossioné del paese" 
Un solo vantaggio questa discuusione 
ha recato, ed èlohe se qualcuno spo-. 
ravache il presento gabiaettoicggltesse 
la favorevole occasione che gli si pre-, 
sentavi per fare dichiarazióni atte a 
rassicurare yli animi; e p^r, manife-
staì-s la ferma, voloiità di dare un 
nuovo indirizzo alia sua polìtica, ora, 
dopo i discorsi doirli onorevoli Man
cini 6' Dopretis, a nessuno ò lecito di 
conservare le illasioaii'-

E la Perseveranza:' 
E riuscita, di certo, quella che è 

stata fatta nella Camera italiana il 6 
6 7 dicembre, una delle più 'umili di
scussioni di politica estera che sia mai 
avvenuta nel Parlamento nostro, ansi 
in qualunque Parlamento. 

Quanto ai ministro degli esteri, il 
discorso è stato appunto vuotissimo. 
S'intende che un ministro degli esteri 
non possa dir tutto quello ohe ha uel-
ranimo o noi pensiero; ma ci corre 
dal non dir tutto ciò che si ga, o s 
pensa, a lnon sapere e aopratutto al 
non pensare nulla. 

Una corrispondanza della stossa 
Perseveranza d i ce ; 

L E che miseria di discorso ò stato 
I jquello del l 'onon Mancini! Dio m i o ! 

jnon è solo Tonor, Cairoli a farcì de-
/ plorare che al Ministero degli esteri 
I seggano uominr i 'quali non posaieda-
/ no namraenòi|*Wfì|^uaggìn diplomatico-
I Anche per questa parte, àìc^fifrònto, 

il discorso deir onor. Minghetti si 
eleva tanto alto ! 

+ 

Il Mancini ha cicalato, osala ha letto 
una cicalata per quattro ore buone, 
salvo ÙU dieci minuti d ' interval lo ! 
Ohe forma volgare, curialesca, prolis
s a ! Manco malo che la Camera 1' ha 
interrotto in qualche punto con com
menti di disapprovazione, ih qualche 
altro con uno snoppio ti*ilarità: quan
do ha svelato ch.^ il viaggio a Vienna 
^i è-.faiio per comigH ricevuti da 

l ' i ^ 

DISPACCI DELL» NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

scrutinio di lista. '^^ -*' mn'/hettt ritoriia.a negare catogd- é - \ 
Lamperfico, relatore, dichiara honfrlcametìtólraaistcnza di qaaltìn%44 ^ 9A.mÀ| ? | -^ iUn dispaccio di Oo-

dovere ora tratteiiere 41 S'inato sopra' cjdlunicazione ulllciale o ulltciosa. • | louioù la,.cui j;olonna è accampata a 
una questiono, che Brioschi non ore- j Cr/s^jrvolendo replicare, il Presi- i ^^^^^ dice che Sisliman, Sikadur e 
dette di porre. Rimsttosi all'opinione ^cnte lo 
che 1' uOlcio centr.ile espresse nella ' sioiie dì 

.relazione. Riservasi -il prendere in ; poco a 

inriispanfiabila pil Hiiero esercizio spi
rituale. ^ • 

D E P U T A T I ALLA CAVJlilRA 

i^-^r • ^ f : ^ 
4 

Gli avversari dell^ a t tu i le gabinetto 
continuano a f^podire.,da Montecitorio, clientela-
télegnanrài ai loro limici pregandoli, ,4*460 

La sottoscritta Ditta che li-a aperto 
un ìiuovò negozio di Chincaglierie, in 
Via Oallo N. 484^ in seguito d'ara,' 
pllamento e più variato assortimento 
di articoli^ Gun pre/^sei e»»vcsìl<MB-'ì' 
4ì»t4liifi|, si ripromette GrSHQre onorata 
continuamente dalla sua nu^rnerosa 

esame la, sospensiva, quando venisse j stioni delicatissime. i pti^ttato^^^anco-italiauo rifp^^ta gl ' la-
posta durhhte la .Hscussìone. ''-^^ : In soLrulto di ciò Orispi imutiene ì'*''*'̂ ^^* ^^^'P''"^* '***' ''"^ P^'^^'' 

2ini esprimo dubbi circa ildoside-, : le.spe affari^azipnì senz'altro^MI = '^ BiìKvl.er.dlQe^che^ UQn.votandóslvÒ'rr 
•'•••'• • • • J.J, , Afffftc.W, onde evitare che il ^saoì"^''^^^^^'^'*' Barebbe-aikces8aj:ia«.uha 

. — . . .b-r k - X. - , « , 
^ - n 

^ • ^ ¥ ™ 
Y - i - - _ , t ^ - * - " F F 

A 
L -" i \ 

(Agenzìa Stefani) 

SAMUELE LUSTIG.: 

.,.,: :" LA'DITTA." S 

*t. Zitckeraiann ' 
Via S., Aììolionia 1082 

raccomanda il suo gj:"aQdè deposito di 
C a p i di* )^j.ttii« pQi\ SiaWRA"»''':'•••, 

PAÌilGI, 10. Tft P/./'yi 'HiPo „>, *• ' i2'A(?^^,?£'tautt) da mezza stagìoue 
, . . , , _, , V \ C ^ ^ ^ ' ' ^ ' f J'*^^ che da inverno all^ultimo modano. . 

^rclo francese aUorcliè/l-Italia : •* m&g^l^ovmza> della Camera è. fluì., ^.^n^pui-e rifornito il ;suo Negòzio col 
dico la W i f f i tionoraie. I m o - ! t"^°*« ^^ indeoi.*a, :in causa M\k ^ r i articoli di moda per ia -nuoTa 

° ' • . . . . . . . stagione in specialità Basi, Veluti, 

rio vivissimo der paese per qu-̂ sfca 
forma, circa l'emcacia della riforma silenzio possa erroneamente interpra- Ì "«'' ' '.\F!^'"'^i?'^?;i^^^-'""S**|w^ 
e circa ' la sua iofiuenza sopra'Vequi- tarsi, assicura che negli archivi «lei i pete W ^ ^ « f *̂ *̂Q̂ ^̂ ^ I 
librio statutario dei liotèrl. .Ore le ohe ministero degl'i esteri non V è tpaeola l ?*''^'"^'^'^'" fmiif-Rupi nììnrnWA l'itaiiji • 
la discussione dì qnosta riforma a-^niè 'del ia nota aciiennata da Odsni nò i ̂ * *PP ' - -- - ^ , . , 
Zlt*'«. l '^° '"* ' r i ^ ' ' t f ' ^ ' p ' • ̂ '^ alcuna co^unìcazicae il» qu'ol senW ! ̂ ^^ <^^^ ''^'^^o respingere. H, trattato.! '^Z'SJr^o''^^^'^'^ '''^' i^^«^^^- Passa.lanterie, Seterie in 
tflì t t Z Irr . " " ' r '• '" ^^1 ^^^^ o^nceniere germanico. Prega t francu-iuliaa^p .lei 1«77 sono diversi. °'^'^ l ' J ^ n ^ ^ - ^ ^ ^ , ., ^ ^ . . genere MapUe e Sciain di lana ecc-
ndra ragion! politiche consit^harom. ,„„; S,- „_,„.*; ^i ,..,!.».,.,,„„. „. J l , • Havvi nessuna analoeia fra la situa-I *' So;v« consfata che I antaGconi-

rni^ra.e il Oabi?. 
Ì>uÌ!resu?^à sono'tali'da^fanlitare, ! "^"° !"*̂ ^̂ *"̂ ^ P''"^^ '̂-''̂  lo •sciogli-; 
la; politica estera del governo [a;;- meoto d&lla-.Carperà ava.t i uà anno. 
piami)* ,-.... 

Ija Camera respinge l'aggiornamento j 
con 401 voti contrn SI. ^ ' 

grandemente a W . s a t 7 eTn^r^mVi^ "̂ l̂ "̂  dichialrazlonl ciie ^Apreaì la diacuisione generale e urauaeraonie^aoDassaio ,e/perveittto--'- ° . , - ,. ,̂  . . ,, „ nutrfi'jntì liirA ti-nHiiti ìrisnini-ifèriM/2ì l 
il .sentimento morale delle plèbi, spe- ^̂ ŝso ministro fece T altrojen alla Ca- , J>utre8ne dice tiattì^si in8uiucìeuu(¥}. 
clalmente nelle ilbstre grandi città. ' j mera intorno-alle parole dette da Bi-i •^«^let gmst.flca d trattato, e spiega 

germanico, Prega 
' ' noi ffli oratori^ di volorai ARtmî r̂A dal • Havvt nessuna analogia fra la situa- { *' ^6v« - wusitti« en 

e isàime questioni. ; conaoguire questo scoix), è lieto, che * 
I non gli aia impedito'di annunciare : 

Offre ^ranrile scelio, 

10 56S "O-

il pnpobK Nelle nostre scuola,?' iosa- f̂ '*̂ ^̂ ,̂ ^̂ "̂'̂  ^^' P '̂̂ '̂PO di .Bi^marli 
gna moltissimo, s'eiuca nulla Trova '^ ^""^ °^^ spontanea cortosia, lo fa 

' e dichiarazioni che 

Birtolomao ÌAÙ^^ÌXÌÙ^ ffereni'ì^rfiSp^ .; 
' - " ^ • ^ T -

*-*? --^>~>'>. 
P i LITOGRAFATE 

veudùbi l i i n 
i presso la proprietiria SANTINI GIO-
• VANNA. - Contrada Parlotti NMVl. 
"r-- -*• • "••/ 5 - 6 2 6 

i 

4 

La Stampa generalmente Si compiace • ̂ "^^^^ "«l parla.manto.germaàico, ag. [ leconcessioui fatto. , ., , , 
• ̂ ' • - : - - - — j - -1-- 11 -- .- •- . Dedtrétours rimprovera che il trat-e specula specialmente sul pettego- giungendo che il modo in cui sono 

lezzo, gli scandali e Io scherno delle .'state,giudicate, daIi_ministro italiano *^to 
autoi^ità. Ì)imo3tra l lpoco^ conto che coucorJa perfettamente coUsuó'tì ohe ] '̂ '̂̂ "' ^''^'^'^i^-

SOCIETÀ VENETA 
ì'e,„l'Italia a detrimento 

fanno le popolazioni dellenostre leggi non, potevasi dubitare così dei suoi 
Esamina le statistiche delle contrav- sentìraentl ed intenzioni amichevoli 
venzioni municipali e le' statistiche per l'Italia, coma della sincerità del 
crìminah. Votare 1'attuale _ progetto suoi voti p a r ^ a nostra aususta dina-
equivale a date al governo il mag.^lor gUa, dinastia tanto amica di quella 
voto possibile di fiducia. Crede che imperlale della Germania. 
l 'attuale amministrazione non siaforte; J; -•, , , „ , . . .. . , . , , , . , . , . _,, ' . Dopo altre osservazioni di Mi 
1'arbìtrio non 0 forza. TI governo esce u r^ • s , -• ,r 

\ l ̂  mR 

da up partito ; non deve essere par
tito; non colpisce che dalla nuova leg^e 
debba venirs la trasformaxione dei 
partiti. LQ grandi novità amministra
tivo, finanziario, e pQÌitieha dol la. si-̂  
nistra (macinato, corso forzoso, farro-
vie, riforma elettorale) sono tuttora 
allo fatato di problemi. 
La riforma elettorale nonjè chiesta dal 
paoKO. n popolo noii è preparato a ri*? 
ceverla. Il ministero non ha la sua 
U'iucia* Dice ch.e la ingeranza parla-
mentartì ha raggiunto il grado estre
mo. Òredesi mai che tutti gli ordini 

Minghetti 
e di Orispi, appravaslU capitolo XV: e 
la somma totale del bilancio in Lire 
6,573,761- ;, 

Votasi a iscrutinip^ segreto Io legge 
relativa che risulta approvata. 

Levasi la seduta alle pre 6. 
{Agenzia Stefani) 

Ji^cc: r?:^rr]r«3E:r: 

\sf del «fiingthsater^ 
Pino da ieri un nostro di-

spaobio part icolare ci dava ,la' 
funesta notizia dell* incendio del 

dello Stato funzionino egregiamente? ^^^^'^^ ^^ ^^?"!^^ ' 
Sostienemenomatariniiipeudenzadella, ., La^^^(!/Ì(ju'ci piando pi.ùjt^rdi 
magistratura (M/en'ws^one rfe/^war- questi teiegraraiai : . 
dcisigitU) non la leg^e impera, ma lo , ' ' . Vienna^ 3. ' 
Spirito di parte, la facLiendorìa. Si ,11 RingtheaUr ( l 'antica opera co-
aciolgono i consigli municipali, ; ,, mica) è in, fiamme^ V ihoondìo scop-
• ]iJe^r^rtò\"Ntì8oÌoUy^nq^olq'(^(^^^ piò avant i J l principio della rappre-

•La'nomina del sinJaiio (ji Roma sentazipne,guando;li teatro^ era già 
avvenne fuori iegge [mooijnento). pjiijrjpieiKVjdi^speitatoJ:!. I 'pompieri di 
mìnister obbedisce Uroppo allo spj- iùtta/ĵ ^^^^^^ 

Lavergne parla del diritti sui vini; 
Malottro sui tessuti e i a seta,. Laro-
che sugli stampati, 
. Rouviar e Borìet confutano alcune 
asaerzio«i degli oratqri. La Camera 
decido eoa 388 voti contro 75 di pas« 
sare alla discussione degli articoli-
Sui rar t . 1 il conte filiirat fa delle 
osservazioni. Rouvier dice che la ta
rila" proposte non sono protezioniste. 
Approvanti gU articoli e guindi T *^" 
tero progetto. j 

PARIGI, 9. — i giornali si occu-
papo della seduta dt ièri alla Camera 
che ha votato" ì cradìti soltanto dopo 
una lungi discussione d'opposizione. 

PARiar, 9. — Ciiì^era- ^ .Sl̂  d i* 
senta II trattato franco-italiano. ' . 

Berletdohiaùda l 'urgenm, e h ' è , a p 
provata indi in nome di 55 col lega, 
legge la dìcbiaraziono segnalata. • 

Rouvier dice che il goVernò non in
tonde di domandare nuove proroghe 

IMPRl^SE E COSTRUZIONI 
PUBBLICHE - V 

il FREDDO e L'UMIDITA:' 

'•I 

-' 

,1 

^1 

A termini dello Sttitnto Soc i a l e , ! 
possessori dì Antoni delli Società Ve-. 
neta 'por Impreso e Costruzioni PubA 
bliche restano avvertiti che a datare 
dal 2 genilalq ]6S2 presso ia Sodo 
della Società iO' Padova. Via Eremi-

_ Tappeti di Cocco 
détti senza fine - Tappéti di Juie^ 

' Manilla ecc. 

VENEZIA 
ip 

1 
-atrr •JtSX= 

Nettapiedi d' ogni forma e, misura 
tani N. 330(3 dietro presentazione àfei "si assume cmalm3in>rnitura per Città 
Coupòhs ì^/1 diatinti ih apposita e Campagna, con Deposito in f^^adoF» 

^̂  

Coupòns N- I distinti in appo^ 
Scheda da ritirarsi dall' UliLcio stesso,. 
saranno pa^to ; 
L. 3^75 per interesse del secondo Se

mestre l.SB! in ragione del 
6 Q[0 ali' anno sopra cìàscho-
duna Azione liberata da] V^ j 
decimo, a più ; • .̂ Ŵ A 

^ 2v25 quale àiocoTito di dividendo J, 
sulla ^tìstiohe del 1881 > e r 

...._:=;=|,=̂ ::x:. quindi " 
L- C ' ' " per ogni Assione. 

- presso G. B. Milani - Via Eremi 
tani 3306, sòtta^li Umci d^lla SocieU 
Veneta, ove continua sempre T antico 
deposito dello vere amorioane *B«a-
c h i i i e d a C u c i r © ELIAS HOVVES. 

VENDITA A TREZZI FISSI^ 
22 ^ 607 

u 

;••?• i 

1 
; Il Comiglìo to' Am. 

V-_ 

\':ÌW . . f f . 633 > 
_ / ( - r 

1 marni K . t V I 

CAFFÈ ALVANaELO 
' IN PLV^^SA DEULK E l l B S ,. 

[composto di vro locali. ^ . >' ', 

'w 
T 

r a i i v i r e s e n t a n i e j Rivolgersi al si^. fiiW. PÌZKD, Via-
dei trattati di comruorcio. Spera che j F . ^ E R T H K Ì M & 0. , VIENNA 1 Kfl/cone, 1220.: .2-640: 
le trattative pendenti termineranno il 
L5 gennaio. Il governo vuole fò-r dea-. 
sarò le incertezze del commercio/ \ 

putreàno domanda l'aggiornamento 
del trattato coiritfUa e p^:la lu seiiso 
protflxiouista contro la concesaiani 
fatte. L H . % ^ 

BerUno,Q quando ha "détto choj'o^;^- i ^ i a jga . che npn crede opportuna, o 
c^pmione di Tunisi da parte dei \Q1^Q implicherebbe un voto dì Odueia. 
Ji'rancen ha ^n c^p^atlerepmvmù- V; fo^^^^^^^ ano sguardo rtìtrospat-
ria. L'indifferenza è ataja;, gflaoialè, tivo alle crandi 

rito, di partito. L 'oratore non votoM vape le persoup, e itDpadìre ohe l ' i n 
cendio si oofnunichi alle casa vioine. 

; =• LONDRA^ 9. " I J n r e d i m e n t o ò par
tito dà Dolìvres diretto in I r landa/ 

. . ' » non gU hanno giovato neoimeno ie 
tirata rottoriche. [ ' ' 

Finalmente la lilforma : 

tivó alle grandi fadi-^dl risorgimento 
nazionale. Crede 1' attuale riforma es- , 
sere conseguenti delia rivoluaione par
lamentare del 18 marzo. Crede clie il 

Impossibilo ancora constatare, le per- j 
dite evtmtuali. 

BERLINO, i>. -m ìt^bìff" Bureau ; 
ementiape ajjsglutameqLte nel. T^^viefi • 

Vienna^ 9; ' ' *?Q1 3 correnteV ohe la Gerjoania si , 

kii .filli 
^•ìàHm:^^;':^:-'. 

7-, 

X 

^: 

oa.raniiÌa^^''t ' H sottoscrltto si fa dovere avvertirò 
garamuo', -,, idi^avére ristauvftte le seghe a vapoi*» 

I-. 

- -t. 

CI antro ! • 
, r 

infrazioni 
6ÌÌÌ 

•-i 

mi 
i\^ 

Dobbiamo constatare con rincrosci- | progetto faccia, parte sproporxiontta 
meato che il discorso del nostro i l lu - ! a quegli elementi, che sono più alla 

".. l 

Oalcolasi-a^aOJ Itì vittìméir^L ; ct^,coirinj;hilterra indiflpenaabilo p e r T ^ , 
Sombra che 1" incandio abbia ob* j la (iace europea e fa tutto il posaibìle j «^^^a . 

mincjato sulìa acena- . ,, I per favorirla. ^ l ^ l o 
fl-iV^p!-- ì -^ 

x_^^ /T -e 

situate In Via S. Catterina N^ 369o, 
e 'd 'avarìe costruite, auut .ut ta la Pije^ ̂  
oì3i(jine d ar te . Può quinili projnettere , 
M^ma83ìh\a esattezza neili sogitura; 

.JLaua.l.Vuique grossezza veuissg^ijrsii-. 
nata, tagliando anche rimes-ii da poter 
stare a livello di «ugili jagUati^a. | 

eiittMiio sempre assortito In tutte traiùoìa, ei^garantjrè' l Ì !^aj | ' | !ora sî l-- 1 
le-àìtudine del lavoro, rlHianwndo satii- f 
ijre a suo carico i danni che potassero,^. 
sujDcedere nella segatura. Tiene purj '^ 

disposizione de^U oaBrcanti rimt^i^i 
e foderine §egftt ; a prezzi 'il cón^è-
•nìeriza. * ; 
Ì)-Ì.U9 " Picco G.OVANNlf 
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M.'È^. ObUeghl, Paris, fìue SaintrMarCy%ì è éMMvi^mlterra 
P. r.̂  

èianoH^ G.-S.lP(mbe,e C. Londra, ì^%Wket Street E^ 
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PASTIGLIE ePOLVERE 

Compagnia Italiana di Assìciiràziòh! sulla Vita e contro ! casi fortuiti 

f _ 

^-'i f: 'i^m^ r ? '-• ^-^ 

i^ttntùta é èrrt/ettata 
in Inghilicfra^ 

\ _ 

Capitalo sociale 25.000'OCO- ^'^ *̂̂® '^ ^̂ '*̂  
J 7 

f -
• > V ^ S i M * . » J | - * ^ ^ ^ ^ 

La Compagiiia fa assî nu'azioni Vita infere,- teìnporanee, di soiìravvi-
venza.frmte e et iermine fisso; Aìùapif ali difteriti per faviciuUi eperadul-
ti; di rendite vilalizie immediate e differite. 

ASSlCCRAZibNE MISTA ' - v 
Oggetto dell'assiòiihizioiio misUi ii un capitale determinato olio rassicu

rato stesso riacuotè, s'egli vive, al termiilo fissato dal contratto, o che è pa
gato ai suo! erodi immediatànientè dopo ta sua morte, so egli viene a.man
care prima di questo termine. 

Premio annuo per offrii 100 Lire di capitale 
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9 66 ; 
9 75 

! 9 85 
1 9 95 
i 10 00 
i 10 31: 

10 65 ; 
' 11 18 • 
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8 01^ 
8 12 
a 23 
;• :)8 
h 62 
9 00 
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6 20 5 43 4 56 
6 31 5 62 -4 60 
6 42' '5 64- ; 4 79 
6 54 5 77 4 95 
6 72 5 97 1 5 18 
7 00 6 28 • 5 53 
7 44- 6 76 : 6 08 
8 14 :..7 52 6 92 

• • - - '-^ x * , * J - t _. _ 
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3 63 
: 3 75 
. 3 96 
1 

: 4 08 
4 37 
4 SO 

: 5 45 
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L _ 

30 
r'-F ^ r 1^1 - n -

• se? 
3 20 
3'33 
3.60 
3 94 
4 44 
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_>T •^ '^T ^ Assicurazione « termine fisso. 
Nella cô mbinaziono detta a termine /isso, U premio annuo cepsa d'esser, 

corrisposto .^h Éornmito-Mtìjla morte delT assicurato, mrt il capitale non è 
esigibile oMtaU'opocii /̂ ?SSa/<̂  sia.dai l'assicurato so in vita, sia dai suoi eredi. 
L'assicurazione iiteimipe pso/^i apjìlica in modo speciale alla formazione 
dì doti in faVoreMerfanciulli. 

Austria. 

ATERINA 
m dot*. I- ». POI»]P 

L r. dontUtA 4^ Cort i 
In V i e n n a . CSltà, Qognorgasae N r . 2 

Prf^reribtio A tu»a 1<» kUra acqua 
.dfliiUfrke corno l'I'eaervfltIvo col tro 
In malbUlè da l^ont l s delU Bocca, 
tontro Ifl puirofuiioQO ed il gunniirìi 
dvl denU. Di bnoniMimo Odòratìi « 
guato, fartiflpA le ennffivo o aerTo 
rome UE liiflUperj*ì>ilB uieiio pur 

|>uHrtì'l deiiU., ^̂  

ETott*'grande a t ; i t . - 4 i mctx^Rna 
B L . i t 2,50; 0 piccola a L» i tM,35, 

l^^iHiii u i i a to r l i i i i îi l̂̂ t̂L roiM' 
pcrr;|luUrei i innniaptìre \ UBUIÌ, p rworva iUl tiatilvo 

odortì n i!^] UiUro, l*re?.Ho d'ini vaso L/lU 3. 

a miKU^r ititìKî " per pufaro o marU'UDri.! IK gola ed 1 
denti. i'roREo 85 rent, por P«^BIDÌ 

P o l v e r e v c s « i - | i e i deo id <n dott POPP 
K M * puliiieo I dami, Il rendeUUncbia^-^lml ed aUonlanu 

a tftftaro, IVeiEo jitìr una nc^lola L, [.30* 
P i o m b o n e i d è i i i i di dote- POPP 
per toraTf} da co HIOM Î l dimU bucati, li. IL n l̂fS. 

S a p o n e «Il £ r h o di >lott. POPÌ:> : 
oelebro per sua imlunuaa aU'abbt^Uimouto della car-
nagloDe, Q provatlislmo contro tilttl i difetti eiitaiiet 

Qn paciìbl orla ina \\ sugg. 80 e eo l. ) ,̂  -̂  

- • -
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• ^ - i . - V . . n 
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Premio per ogni 100 Lire di capitale. ' J 

. , - , : — j ; - ^ -----.^r: 

£ t a t a r D A OSSURVAlta: per «arnnUrHi contro Ih 
TT.tìitìcfvtlotil aYTerto U P , T< Pubblico cbo flti ogul tìaiica 
Aeqvia AnaterEna oUro alla inarca di ̂ ara^j-nJa (firma: \ 
UygeA und Anathcrln-Praparate) al troT» Involta eainma- " 
meiiU eoo lina copartura dorUoCe ad fttfiuarello cbUr^-
m«iite r a o u l U IroparUla-e U Jtrma. — U H P O S r n IN 

PADOVA, ftle fiiiimacie CorndiOvR&berti^.Arri-
goni, Bernardit Durer'Ilacchelti e Giuseppe Me
lali prorumiere, via Gallo.— F*ìrrarn ISavara, 
~ Cenetìa Marchetti- — TrevisD Bindoni, Frac-
chià 0 Zanetiì. -^ Vicenza Valeri e Friezieròl 
— Venezia Bòllnqr^ Zampironi, Caviola, Poncì, 
Agenzia Lòngega; ^ ^ M ira no Roberti. — Ro
vigo Diego. ^ Cliiî ggia UovsUghin. — Bus
sano A. Comìu profumiepe, Ì8-23R 

QuesH!pa!jtU[lio G PoSvnro KaUiicfd'o^ 
tiltro3tlvoHK>"'irìflContì I Moli d i a t a m o c o , 
Manc^iip.ad 'uppF^tUo, niosatlf inf ìa-
l>orionu»Afjrc2irj. V o m i t i , n ì * tuUnzQ 
C o l i c h e ; tìSHo rtìgiiUVii/juiri tfi F u n z i o n i 
dol io Btoinaoo ^ ' I sg l l Uitoat^uJj . 

POLVERE ; L 8. — PmiGUÉ^ LÌ 3. 
Eaigeri.-»iii <jniidt''ttfrilh"iU}dtilnov'fìxo 

frattitjèii aiafirm^uo^t. iMYkiiO. " 

^ì ;"^-. 
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TERZA EDIZTONB 
Un YoKiìt-8dìpag.Ba8-VHI 

premo h. m.m:ii^ 
4880 
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PB,EMlAtA Tlì^ÓaRAFIA EDITRICE F . S A C Q P T T O 
^ ^ / ^ . ' ' S ^ N ^ -
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BELL A V I T I PROF. L. ^ ^ h 

H I P 

Gli UT 

O D U Z I O N E 
DBLLE 

ÌDIDI 
P&do^, in-B » Kl»» S. 

Note iiluitrativ@ a eritiobo 
AL CODICE CIVILE DEL REGNO 

Padova, in-8 ~ ì&tr® a. 
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30 
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SO 
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9 40 
9 46 
9 52 
9 59 
9 68 
9 82 
10 04 
10; 38 

7 60 
7 66 
7 72 
7 79 
7-88-
8 02 
8 25 
8 GÌ 

B 81 
5 86 
5 92 
5 99 
6 08 
6 23 
6 47 
;6 84 

1 4 9 7 - ' 
; 5.01 1 
1 5 07 
; 5 U , 

5 24 
5 39 
5 63 
6 00 

1 4 02 
' 4 07 

4 12 . 
4 19 
4 29 
4 45 
4 68 
6 07 

2 93 ' 
3 OD 
3 05 i 

. 3 12 ; 
3 22 
3 37 
3 61 
3 97 

2 21 
2 29 
2 34 
2 41 
2 51 
2 66 
2 98 

» 

I, 

cav. orosi 
PREZZO CENT. CINQUANTA 
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Fei 
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{ 
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attivato il 1 1 1. 
^'W-^ 

l^m 
^ -

Gli iiKsicuvati hanno «liritto a l l '80 Ojo <l(3gli xitili cKe'siverifìcaiio anriual-
mente nella loro catego^^iadì assicunuione, ~ Rinunziando a tale fliritto -
premi yengònò ribassati ìn^ media del 10 Ojo. . 3 

- - - - ^ • 

h h 

Ferrovie dell 'Ma Italia 
PADOVA per VENEZIA 

Per contratti, schiarimenti, programmì-etariffe rivolgersi alla Direzione 
Generale in, Firenze, Via Cavour, 8, o alle Agenzie della Compagnia in 
tutte le principali Città del Regno. ... •. ., » ,. -

In Roma rappresentante Generale il Manco A, Cerasi^ Via del J^a-
buino. Si. , 1-643 

hecente •piihhlicaZ'ione : 

ri ' 

1,-.' 

iM. otenog 
'"-GAÌÌEÈSBEIÌGER'NOE 

^ "• I • - _ 

e s p o s t a d a ;• 

tEONÉ BOLAPFIO. 
IN MODO D'APPREISDERSI SEÌNZA AIUTO DI JIAESTRO 

J T ^ - ^ T. 

• rf - -

IV, edizione con tavole. - Padova. Tip. Sacchetto 1881, in-12 

L50 Lire L50 
B : ^ 

PICCOLA BIBLIOTECA MEDICA 
f BT« tOggWElPP« i WlTlìlWHUflMi^flg». Vt^lOm 

Voi VII. 
r ^ h . r 

*̂ -
Ltissapa f rofi F. 

•E SUA PRETESA TRASFORMAZIONE 
, Padova 1882, Tip, Sacchetto — Prezzo Li re 

vParlenxe 

muto r 2,40 ». 
diretto 3 ^ 4 » 

omnibus 7,55 ,i 

*lr««o 3,20 „ 
-. 6,14.„• 

offiijlljUB 8,30 •„ 
, , ' 9.35 „ 

Arrivi 
VENEZIA 

4 ^ 
5,15 
8. 5 
0.10 

lO.lB 
g.40 
4,17 
7,10 
9,45 

lO.ÈO 

tt 

Jr 
t', 

n 

P-
f f 

H 

VENEZIA per PADOVA 

. Ptrtenza,: 
da VENEZIA 

misto ' : 7 , 2 0 » 
diretto 9, 5 > 

- 12,40 p. 
omnibus Ŝ  5 • r 

Arrivi 
& H D O V A 

misto 
àlretto 

5,25 
6,5B • 
9,15 . 

11, ' » 
U.Sfi . 

fl.n 
8,42 

w 9, l i 
10, 6 
1.39 
3.20 

..6.39 
3,10 

10,B5 

123 

1 -

a. 
» 

• r 

« 

P. 

j 

» 

L,^ ^ - f - r . - ,+ * ^ -'4 ' r ^ ^ ^ I 4' 

. . . - M f - ^ - i i H ; 

r 1 
Ferrovie della Soaietì Veneta 

PADOVA perBASSANO 

Man, 
unt. 

pmn. 

• i -

MKSTRE per UDINE 

Partenze 
Ai MESTRE 

ilralto 4,58 a. 
(iiunibue 6,— ,, 

., 10,40 p. 
,. 4.24 „ ! 

9,30 „ mìtlo 

Arrivi 
a UDINE 
7,35 

10,-^ 
2,35 
8.98 
2,30 

a. 

Pr 

1* 

UDINE per MESTRE 

PartenKH 
da 11D1F4B 

misto 1,44 «.| 
otmiilius 5}10 „ 

,. : 9,28 „ 
,j 4.56 p. 

diretto 8,28 „ 

Arrivi 
a MESTRE 

6,55 a. 
9,14 „• 

12,54 p. 
8,64 

11, 8 

ani. 
Padova. .• pari. 5,31 8,36 
Vigodflrzere . . 6,4118, 46 
Canipodarsego. . 6, 53j8,58 
S.Giorgio delle Per. 6, 2 9, 7 
Camposamplew , 6,1119,16 
Villa dd Conta . 6,26 9,31 

inlBtp t ontn. 

pom ' pom 
1,48 7 7 
1,59 
2,13 
2,24 

7 17 
7S9 
7 38 

Rossano . 
Rosa . . 
Baesanu 

w-^ 

6,56 
7, 4 
7,16 

10,5 
10,13 

2,34 7 47 
2,50;8 2 
3, B[8 14 
3,24)8 30 
3.40 8 41 
3,47 8 46 

10,8514,-9 1 

PADOVA per VERONA VERONA per PADOVA 
- , t 

Pisrtenze Arnvi 
BIK PADOVA I, a VERONA 

omiiiJjus 6.55 a.'' 9,26 a. 
éiretto .10,15 ., '̂ M,B6. „: 
omaibus 3,30 p, 6,— p-

„ 8,21 „ 10,62 „ 
(Urcttò 12,VB a. 2.10 a. 

Parfpme , 
da VERONA 

"Arrivi 
a PADOVA 

x x j L • \ ^ • • • • 1 r n a 

4.13 a. 

BASSANO per PADOVA 

Jìaj!^anQ 
i.nt. 

M I i [ - - _ - — * F I l - T ^ -

I. 9, I2tl2gi7,43 
Rosa . . . ; . ;6,m 9,232,417,54: 
Rossaaci ; . . . ' 6 , 2 5 
tiuaaeua j ^̂  _ g ^^ 
Villa del Conte . 6,57 
Camposamplerò . 7,12 
S, GìorBìo delle Per. 7; 18 
Campodamego. 
Vigodarzere , 
Padova . . ''i 

9,30i2,61 8, 1 
9, 43:S. 3 8,12 
9,53 3,28 8,22 
10. 7i?,37 8,34.;i 
10,23 3,57 8,48 
10,29 4, 5 8, 54 

7,2(7110,39 4,17 9, 8 
7,38^0,50 4.31 9.1S 
7, 48:11,-4, 42 9, Si 

<tj 

CD 

.,_ H 

-" i 
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IM 

- 4 ' r 

4 r m f t a I h ^ l t l i ' i h I M < w . * — \ « ^ * ^ w ^ v ^ ^ ^ m * - - ^ 

TREVISO PER VICENZA 

pjirt. 

* \ • 

r . i. 

celere 2,40 a.j 
omnibus ô lO 

,. 10,43 „ | 1,15 p-
diretto 4,35 pJ 6/0 
omnibus 5,47 „n 8.21 

.4 , -

icsntissihia Pubblicazisns: 
PROF 

i . 

t\ 

\' \ * 
rir 

^^J 

^ L ELEMENTI V V 

'^ ^^^ s 

TERZA EDIZIONE 
fai*«vfi&K««nio VÌS4À4A a ^ l u o dttlB«» @«n«l« 

j - ^ 

. 1 L ^ 

Opera promiata con Medaglia d'argento 
ÙMll'Ottavo CimffressQ P^dagogiGO Italiano, Venezia W% 

FadoTft, Tip. Sacchetto, 1B81. - Volume in-8 di pagine 

Prezzo Lire S E I 
• •^nl^L -IV 

. ^ - ^ 

Treviso . 

Islrani 
Albaredo.. , . . 
Castelfranr-o. , 1 
S.IkUrUnodi pupari 
Cittadella j j r / r t " 
Fontaniva . J 

I Carni igntno 

tuta 
5,26 

. 5.4ft 

mn. mutai lalitu 

, antr'pònirponi 
8,32 1.25;7, 4 
8,45 1,41 7, 17 
8,56 1,54 7,28 
B. 9 2,10 7,41 

VICENZA per TREVISO 
S - ' * - " 

. • * " - " • - = 

Vict̂ nza , ptrt-
in Gù . 

om». 

P4 « 

S. Pietro 
Garmignano . 
Fontaqiva . '. 

e; 14 9,22 2.29;7.54 citlidella ^ " ' • 
6,271 9.34,2,46 8, 6 '̂"«««M.» ) part. 6,47 
,6,3fl 9,45 3 , - 8 , 1 7 S.HartinodiLupari 
6,50 9,55 3,19 8,27J Castelfranco 

Albaredo , 

misto ano. \ toMM I 
P-.J 

1. 
o 

- I 

L J 

;n , < ^ i . ? j 

^ 4 Ci .J 

' i . \ "^ 

F^iU^frcM 

_ t 

7,: 5 
S. Pietro, in Gii . 7,14 
Vicenza 

10. 3 3,28 
10,12 3,39 8,41; Istrana 
10,20 3.48i8,49. Paese. . 

,,.!,7,36110,40 4,1519. Of Treviso . 

»nt. arit.' pom'poni 
5,50 8/45 ?, 12'7,30: 
8,11 9i 10?, 34 7,53' 
6,19 9,20 2,42 8, 2, 
6,28 9,31 2.52,8, !2: 
6,35 9,40 2,59:8,19; 

9.E0 3,20;8.29 
10. 4 3,31 8,42 
10,19 3,15'8,67' 
10,33 3, 56|9, io; 

6,59 
7.12 
7,24 
7,37 10,49 4, 9,9,24 
7,48 
8, 

V p mi I » ^ w i ^ ^ ^ ^ f ^ < ^ F 4 H 

n^—,'1,19 9,35 
11,15 jl. 32^9, 49 CO 
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PADOVA per BOLOGNA,BOLOGNA per PADOVA 
par teli 1̂ 1 

iiL PADOVA 

>> 

omhihus'6,27'a.1 
milito (1) y,S0 „ | 
alir*Uf 1.47 pJ 
omnibus 6,48 „ 
diretto l £ 5 à . 

Arrivi 
a jOLOGNA 

4,37 
11,12 

' 2,49 
1 ) 

a. 

j ^ 

SCHIO per THIENE-VICENZA 
! f .,*»* 

' ' r - . 

mlito! 

VICENZA per THIENE-SGHIO 

Parteiiae 
de BOi.OGNÀ 

Arrivi ' 
ii a PADOVA 

'diretto 12,45 a.f 
niìifto (2) 4, 5 ,, i 
omnìlma 4,40 ., ' 
diretto IS, 5 p. 
omnibus 5, '4 .,. 

3^12'̂  a. 
6. 4 .„ 
8,55 „ 
3,13- p 
9,23 ;. 

- • i "NOTIZIE DI B O R S T 
i i = 

Thienc . 
Duevijio 
V ir (TI 1.1, 

»nt,| ant Ipom pom 
part. |5, 45 fl.iO.ii. —i8,10 
. . ' 6 ; 0 2 9,37 2,22i6,32 
.: .AQ.X7 9,522,40:«,60 

Vice ma 
DueViUu 
Tliiené . 

ouu, muto I inlato 

ant. 
misto 

6,37110,12!3,02,7,12 Scliio 

ant. 'pom pom.: 
part. 7,53:11,30,4,30 9,20; 

. ... 8.l5'll,55-4,55 9,45, 

. ; ft,35,I2,19i5,19 10, 9 

. . -8,49 12,35'5,35 10,23 
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VITTORIO per CONEGLIANO 
" • T ^ - ^ ^ - . ^ 

ant. 
6,45 
7, 0 

nilHtO 

ant. 
10,53 

I l ,« 

mista 

pom 
5,20 
5,44 

miste 

CONEGLIANO per ViTTOlUO 
- ^ - " ^ ^ ^ - ^ • 

Olinto I lai^io 

pom 
6> 451 Conpgiìano part. 
7, 71 VÌUGHO ; , ait.. 8,28 

OIDDH 

pom 
12,40 

1. 8 

i 

pom 
fi, l'O 
fi, 36 

omn. 
j 

I 

poni 
7,40! 
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Premiati Tip. Saécèriio 

M. PIETRO 

10 dicembre 
Pezzi da 20 cont. P 
Genove contanti , , 
Banconote austria

che contanti , .. 
Azioni Ba^ca Vene* 

ta fine corrente . 
Azioni Sue, Veneta / 
• per Imp. e Oosfr;̂  * 
. Pul)b.|rme corr. 

Lotti tujchi por cpflto. 
Head- it. per (^nto 

» » fine corr-l 
Credito MobiU Ital/ 

ifine corrente" ,' i* . 
Banca Nazionale d. 

Denar? 
20 47 

1 • 

218. 

287. 

410.-
52,-

92 80 
j 

930 
2370 

^m 

Milano 

x-^ - r 

' \ J 

• L 

Rendita 
Oro • . 
Lpiidra» 
Francia 

• I • .a 
! 

I 
j 

92.72 
20.46 
25.45 

If 1 85 
- 1 

Tipografìa EditfF.Sacdhetto 
,.-ViaSen-i - PADOT/V- Via Servi 

'^ 

ROMANZO 
B DEII 

suoi principali contorni 

TelegfàifìXni' dèlie Bórse 
••<•-. • , • > • ' • ' - - 7 • • • 

Obbli. dello Stato 50tO 77 40 
Prestito Nazionale, • ,r 7820 
Prastlto 1860 con lott. 133,80 

*Ìà2Ìoni delia Bapcà .' ' 839.-̂  

9 
77 40 
78 20 

Ì33.7S 
,838.-

Azioni dlGredito Mob 367.50 365.20 
Argento . ; '. . . ; 
Londra. ; . s . .f 118.70 
Zecchini Imperiali. • •^. 5.56 
Pezzi da 20 franchi . 9,41 Vi 

l X."ar§gi 
RonditaCitaliana . .,1 90.95 
Readita francese , . 86.C7 

y -
118.70 
5 62 
9 40 

90,60 
85.90 

:, In seguito ad, autorizuazioiio, la 
Tipógmmi' niottè ia vtiufììta j l , , 

Biillettiuò ^Postale 
occoVìrorite'pei' l'INVÌO DEI PACClIt 
che vanno Bpeditì con il iuezzo dogli 
Uiììei di posta.' -; ' ' - - '•'- ̂  

BREZZI DI'VENDITA, ' ^ 
per "copio 25 . . ,' . Lire - -50" 
por copio 50 .. . . . . » If—• 
por copie 100. . 1 ; ., . » 2.—^ 

.TIPOGRAFIAJDIT. F..SACCHETrâ  
PADOVA - VIA 8KKVI 

r- PtiBBiacAMOKa DKLLA TÌPÒQRXFU'BÌCÌT. F . SACCHBTT 
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